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Ilil fi 
-«»-' La discussione sul bilancio di nssest j -

mento si è messa fin djpptincipio sulla 
buona strada, e secondo |l vecchio adagia 
SI può quindi iitenere che siamo alla meta 
dell 'opid. 

Il ministero ebbe un primo successo circa 
la cifra delle enirale.doganali, e la discus­
sione avvenuta su queslo punto ebbe an­
che un altro vantaggio; quello dì mettere; 
a nudo le profonde discrepanze tra le file 
dell' opposizione, non che di svelarne ;il 
segreto intendimento, che del resto era jil 
segreto di Pulcinella l 'hidttere il ministero, 
in mincranza, e, sulle sue rovine rialzare 
unìninistero Crispi-Zanardelli dì sciagurafa 
memoria. ' ' i . 

Questo spauracchio, unito all' altro di 
aprire-le porte a chi vorrebbe inaugurare 
nella finanza una- politica' rivoluzionaria,, 
giovò a rinsavire anche'quella parte della 
sinistra, la quale benché favorevole ai prirt-
cipj del progresso, e lontana-dall' iibbrac--
ciare tutto-le idee del programma ininiste-
riaie, troverebbi; ancora più rbvi.icso met­
tersi sulla via tracciata dalle 'proposte di. 

.'Ganzio e Ferrari. -•'- -• •- .'• 

La discussione dell'altro giorno ebbe poi 
la nota eroi-comica, della quale spetta tutto 
il merito all'onor. Imbriani. Non si è indi 
veduto gettare i sassi in piccionaia con 
t/inf.;,i, dÌR,i,;:,-;ai.i..i,.;..i, •>;-i-OTi-iamo furore; la 
•scis.sura fra la montagna e i possibilisti 
dell' estrema sinistra non pcteva essere 
messa più a nudo di quello che ha fatto 
l'onor. Imbriani. ' • 

Io non aspiro, diss'egli rivolgendosi ai 
banchi dove siedono il Ferrari e compa­
gnia,'io non aspiro al potere, nò vorrei 
dividerlo con chi, per restaurare la finanza, 
non sa far altro che proporre nuove tasse. 

Conciò alludeva cvidenlemenle alla tassn 
di successione proposta dal Ferrari, e al­
l'altra, che equivarrebbe ad un disastro 
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del credito nazionale, proposta dal Canzio 
sulla rendita. 

Il pubblico italiano è dunque avvisato 
qual sarebbe la politica finanziaria dell'op­
posizione, se, per un caso poco piobabile, 
tosse chiamata un giorno o Pallio ali i te^ta 
degli affari: sdiebbe una politica di nuove 
imposte, una politica che ci condunebbr 
al discredito, e più taidi alla bancarotta 

Ci vuole un grande coriggio, pei non 
chiamai lo con altro nome, e pioporro una 
tassa del 20 „|" sulla rendita in un mo 
mento nel quale essa si tiova sul mercato 
esteio al dissolto delI'SS' 

La Carnei a gi6 fece in parte giustizia, 
col suo conlegno, Jdi queste idee né du­
bitiamo cha tara il testo nell'andamento 
piogiessivo della discussione finanziaria 

Frattanto se il primo voto non è ancora 
una vittoria finale per il ministero, è però 
un incoraggiamento, una promessa, tanto 
più tenendo calcolo déll'appcggió affermato 
dagli uomini più conipotenti al programma 
ministeriale, perciò i dubbi che sì avevano 
del Sondino,del Giolitti e del Grimaldi ormài 
sono svaniti. E noi coiifidiamo che non 
vorranno smentirsi quando si tratterà del 
biìan'cio 1892-93 e dei mezzi d'i provve­
dervi. ' ' ' • " ', 

Più fortunata di noi, la Francia benché- nep-
pur essa sopra un letto di rose, ha provveduto 
alle necessità del iS93,come lo annunciava un 
dispaccio intorno ai provvedimenti sugge­
riti dal Ròuvier ed approvati dal Consiglio 
dei ministri. 

Non vediamo alcun motivo di faro gran 
cesò, perchè-ùn membro della Camera dei 
(comuni ha chiesto che sia cbmuHicata ài 
Parlamento' una copia' della Ifegge' delle 
guarentigie, che riguardano il Papa. Si sa­
peva, fino da quando quella legge fu pro­
mulgata, che i governi esteri ne avreb­
bero avuta comunicazione. Nessuna mera­
viglia quindi che il Parlamento Inglese, 
come grande potere dello Stato, chieda 
di-averne comunicazione dal •l'^oreUjn Uf-
ftcc. - - ' • • • 

gli straordinari aildotti allo costruzioni dalle 
opero pubbliche por conto (IPUO Stato >/ tanto 
por tirate in lungo ha nominato una commis­
sione perstmhare !• Quali ^arobboin gli eftet-
ti (Iella legge pronost,v m liasi> agli clementi 
e pioposto porvonute alla Commi^sinne, sia ri­
ga udo agli sLiaordiìi HI, come riguanlo al gb-
nio civile ; 2' Quali altri provvbilimenti sarpb-
beiotitili ptrgli impiegati siiaorriniari; 3 Quali 
pioivedimonti sirabbeioSda eoaslgliarsi per mi­
gliorai e l'oidinameuto ilPirainniiuistr.izionp dei 
lavori pubblici, nii incaricali di laip questi studi 
sono gli on Roraanm-Iacui, Actom di S. Agnese 
(ispettore del gonio cu ilo) 0 Bninicardi. 

Per la ferrovia Bologaa-YeroHa 

Leggiamo nella ula/ione dpll'ou Marchioii 
sulle ultime pioposto di provvedimenti per le 
stuultì terrate complementari pubbhoata ui 
sunto l'alti 0 gioì no 

« Esaminate con io singole .disposizioni del 
disegno'di legge e le ragioni delie' rnodifica-
zioni proposte dalla Oomniissioive, Hon resta 
ora che accennare brevemente ad una peti­
zione'pervenuta alla' Oommls'sioiie stessa dal 
presidente della Deputazione Provinciale'di 

'Bologna. 
Ili-questa petizione è riferito un voto espresso 

dalle rappresentanze delle provinole .di Véri)-, 
na, Mantova, Modena 0 Bologna e di vari co­
muni dello Provincie Stesso perchè in vistra 
della'grande importanza, della lìnea Bologna-
Verona, dei .sacrifici sostenuti dagli enti inté-. 
Tessati degli imp'égiii presi con leggi e con di­
chiarazioni del Governo, sia sollecitata la co­
struzione della linea stessa. 

Questa linea ha un . residuo disponibile di 
Pre 3,97.^,213, e tale residuo, secondo il dispo­
sto dell'art, ó, rimana desiiuato esclusivamente 
ad essa. •• ^ 

Quanto alla rimanente somma necessaria al 
coniplbtiiméritd -dell'Opfera',;oSni provredimentb! 
noli può che essére".riraaiidato alla legge spe-, 
ciato di caia n'articolo 3 del di.segno di logge ». 

* » ' , 
Queste dimostra che non è riuscita inutile 

l'aziono degli enti interessati promossa- dalla 
provincia di ìkilugna - e aiutata da Verona, 
Mantova e Modena che premurosamente se­
condarono i ripetuli richiami della vigile stam­
pa e che se non sarà immediato il cmnpiinetito 
della importantissima linea, sono peraltro di-
spooibill 1 mezzi perchè i lavori sieao intanto 
proseguiti oltre S. Felice almeno sino a Re­
vere sul Po. 

Tutta la stampa lamenta eoncordomente la 
perdita dot ^onorando marinaio.'i ' ' 

Soldato, storico p accademico, Oian Pietro 
Juriende laGiavièio seppe comandare le squa­
dre francesi con la stessa sagacia 0 sangue 
fi Oddo che alloppiava nello disquisizioni di sto-
i la navale 

Infatti li luii^i pi operosa vita dell'ottan­
tenne .iininiiaglio tostò spentosi, si diude m 
due pai ti l'una sulle tolde delle navi da guei-
ra contro le piioghe cinesi noi 50, sotto 1 forti 
della Ciimea nei .Il e npl golfo del Messico noi 
(i2; f a l t i a passati -ui libii 

Dallo /IO Diptio lurien, il viloioso capitano 
napoleonico, poi vice aramnaglio di Luigi Fi­
lippo, avpv i Pieditito la pissione per la guei-
ra e pei la sloiia mnale. 

I Souvemn d'un a (mirai, che pubblicati 
nel fio lo fecero conosceie come valente 
scuttore, furono dpiuuti d i note lasciate dal­
lo ZIO 

Dilla battaglia di Salnmma alle flotte loma-
no, dallo marino medioevdi a quelle dei nostri 
dì il .Turieu non trascurò dall'illustraro alcun 
capitolo di storia marittima con grande copia 
di orudizioiie. 

A questo propo.sito dello costruzioni delle 
triretni greche e roinane ebbe anche una cot̂ -
tese polemica con il nostro Fincati. 

Krà vice-ammiraglio fin dal 01 e membro 
doirAcoademia francese dali'88». 

Ammissioni nel Genio Civile 

L'Aniica del Generale 

R O M A N Z O 

XIV. 

Ileaugran faceva la sua -vdsìta all'ora della 
ricreazione, e mentre .suonava al cancello uf­
ficiale udiva le grida delle hambiiie che si di­
vertivano nel giardino. 

Eiiti'ò, Ange a pa.'seggiava in mezzo alle 
.scolare colla signora Berthelin e con un'altra 
maestra. Era vestita col oostarae scolastico, 
« siccome la giornata era fredda e grigia,'ella 
aveva sull'abito scuro una mantellina in lana 
col cappuccio. Vedendo Beaugran, foce un u-
Hjco movimento elegante 6 civettuolo per to­
gliere la testa del cappuccio, che rabatlè sulle 
.•ipalle. l.e sue belle mani erano nascoste, per 
ripararle dal freddo, entro guanti in grossa 
lana. , , , , 

L'altra maestra si allontanò, discretainenlé 
quando villo che la visita era per la signorina 
Angola, 
_ La signora liertheliii si arrestò, indecisa; 

Scrivono alla « P e r s e v e r a n z a » . 
La Oomtnisslone parlamentare a cui è defe­

rito l'esame del progetto di logge « Pruvvedl-
inenti per aut©rizzare e regolare l'ammissione 
nel corpo del genio civile degli ingegneri e de-

ma il sorriso di Beaugran, indirizzato a lei pure, 
la trattenne almeno per un minuto. 

= Si e ricordata l'ora delia ricreazione,-
disse la signorina dì Guimaraes arrossendo da 
piacere e tiiglieudosi i guanti per porgere la 
m-.uio a Beaugran. — Soltanto, — ella aggiun­
se, — giunge tardi e la ricreazione sta per 11-
iiire. ' ' ' 

— Sarò breve, — rispose Beaugran, che 
voleva prendere un tono leggero per paura 
ili mostrarsi troppo serio. — Ho anche pre­
mura; parto stasera per 1' Italia a vengo a 
dirle addio. ' 

Aiige'a trassalì. Interrogò con rapido sguar­
do il viso di Beaugran per cercarvi, per in­
dovinarvi il niotivo di quella brusca partenza. 
Il viso era misterioso. ' 

— I^ercliè parte'? — ella domandò sillaban­
do la domanda. ' 

— Perchè porto via mio figlio. Voglio far­
gli visitare 1' Italia.' 

— Ed è II signor Luciano che ha tanta fu­
ria di partire'? ' 

—' No, sono io ohe voglio partir subito. 
Quella risposta non .spiegava nulla; ma la­

sciava prevedere la spiegazione. Angela tentò 
di rsorridere:' ' : ' ' . . ; . , • . . . . 

— Hd capito - ella disse. = Il signor Lu­
ciano avrà fatto dei débiti.'., e avrà commes­
so qualche grave hnprudenza di cui vuole pu­
nirlo... non ò vero? 

— Voglio impedirgli di rimanere l'amico, 
il debitore del signor Cabezon,'.: ' 

-^'Ah! c'entra li sigiior'-CabezonI •— disse 
Angela inierl'ompendo con ùii brusco movi-
monfo di-Ile sòpiacigla. — Vuol 'dulvque esis'e're 

JURIEM DE U GRàViÈBE __ 
Si hii da PM-igi 7: 
«lori è morto ramiiiìraglio Jurìe de la Gra-

vìòre che da alcuni giijruì, trovavasi grave­
mente aminaiato. 

PiiHamenio italiano 
C A M E R A -

PRESIDENZA : B l a n c h e r i 

Seduta del ^9 marzo 
Loiior. BcrtoWo, dopo la spiegazione avuta 

dai ministri e da-Veudraminl-(relatore),- non 
nsisie nei'a sua proposta fatta lori riguardo 
alla riduzione nell' introito delle tariffe dogà-
naU. . . ' . . ' 

Continua però a lare altre proposte capitolo 
per capitolo, ma senza'effetto. ' ' ' . 

L' onor. Muratori propone che si tolga la 
somma di un milione assegnata per l'avoca­
zione allo Stato delle eccedenze dei xjroventi 
annuali degli archivi notarili, esistenti nella 
Cassa deLdepositi e prestiti, ritenendo che Ip 
Slato non possa far propria quella eceedonza 
ohe ha per la legge del ,1870 una destinazione 
speciale, ' • 

Chimirri osserva che si è già provveduta 
ai niii della legge accennata dal preopinante; 
e quindi l'eccedenza dello tasso notarili deve 
devolversi allo Stato {applàusi vivissimi à 
destra). 

La Camera approva la proposta del Governo 
ed approva pure lutto lo variazioni al bilan­
cio del Tesoro. 

Si discute quindi sulle variazioni proposte 
nel bilancio delle finanze. 

L'onor. Mafli deplora la riduzione rilevante 

l'amico di tutti, quel signore? 
La signorina di Guimaraós parlava colla sua 

voce vibrante e aiter:i, in cui sentivasi però 
r intima commozione. 

Beangran aspettava che ella sì. fosse cal­
mata e non rispondeva. Angola agggiunse: 

— Ecco una ragione di più per farmelo 0-
diare, quel cattivo uomo. So la prende coi 
miei amici... Che ella temo da lui? 

— Per Luciano attrattive troppo facili. 
— É tutto? • 
= No-, temo non so quale scandalo, impos­

sibile a prevenire e che quel Cabezon, che 0-
dia mio figlio, e odia me, deve ordire in se­
greto. 

=. Ah! 
Angela impallidì e aggiunse con, fiero ac­

cento; 
— Teme anche per me? 
— SI'— disse Beaugran trasportato dalla 

sua sincerità. 
-^ Oì-azìe; ma si rassicuri, io non Io temo. 
Battè 11 iDlede per terra e smosse la sabb'a 

come se avesse schiacciato' un rettile, poi ri­
prese; . . . 
' — É quello l'unico motivo del viaggio? 

Leopoldo giungeva più presto alle confiden­
ze di ciò che non si fosse proposto di fare; 
un fascino e la fierezza di quella nobile fan­
ciulla l'attiravano. 

La signora Berthelin, rimasta fino a quel 
momento 'ì fianco di Angola, colse il prete­
sto di an lai 'a chetare ilue bambine che si 
'(lisputavano, per alloptiinarsi 'e lasciar "Àngóia 
e Baaugr'aii continuare il colloquio'da'soli. 

' Vinta'aiich'efià dalla'commiizloiie, sentendo 

la portata al cap 119 rolatno allo paghe de­
gli operai dello fabbiioho dei tabacchi 0 do­
manda spiegazione. 

Colomljo risponde che reconouiia ò in gran 
parlo lappresentata da diminuzione di lavoro 
pipuartionto ginstificita, 0 por iltia pai te dai 
miglioiamonti dei cotlirai, che peto non hanno 
danneggiato gli opeiai. 

ManJuoii, telatole, aggiungo altu schiari­
menti. 

ilM//( insiste nello sue considoianoiii, nou 
fa pelò alcuna pioposta. 

La Camera poi appiova questa e tutte lo al-
tie variazioni al bilancio delle finanze 

Si discutono quindi lo variazioni noi bilancio 
della giustizia e la discussIone-si li importante 
ed elevata. 

Bonacci in nome incho degli onor. Foitis. 
Baizilai ed altri, propone che sia respinta la 
ulevaute economia di lire 061,100, proposta 
con iiduziono ai capitoli 6, 7, 11 e Vi che rl-
foiisconsi al personale, specie iiguardo alle 
indennità alle magistrature giudiziarie, 

L'oratore cita lo stato di previsione doU'e-
sereizio ,lSfl2-93 nel ijualcvi ha la prova ir­
refragabile che il ministro intende distrarre 
dall'uso, cui' erano destinate le. somme'prove-
idoutl- dalla soppressione delle Preture e dàlia 
riduzione dei ruoli del personale dei Tribun'ali 
e delle Corti d'Appello. 

insiste nel 'dimostrare che tutto le economie-
provenienti dall'esecuzione della legge del mar­
zo 1S90 non si possono devolvere che a bene­
ficio della magistratura. 

È un'indogiiità - dice animandosi l'on. Bo-
nncsyi • venir n.eno' allo promesse sancite da 
una logge del Parlamento e spera quindi che 
la Camera respingerà le, riduzioni propostedal 
Governo e consentito dalla Giunta. ;' 

• Cìitmirri esordisce respingendo sdegnosa­
mente l'accusa ohe spesso fuori della Camera 
vien fatta al guardasigilli,, di, non essere egli 
troppo tenero delle sarti,della magistratura. 
;. : Giustifica quindi'le e'cnoraiis stabilite, le quali 
non Iianilb àil.'ioibtanfeàte'riulia & vedere colla 
es'ecuziono 'della legge del 30 marzo 1890. 

Questa leggo non si Oppone in verun Tnodc> 
a che gli stanziamenti riformitisi ai capitoli 
in qae!<tioiìo possano esticyè ridotti. Essa vuole 
che a migliorare le condizioni della magistra­
tura Siene impiegati solamente i fondi risul­
tanti dalle ridazionì degli organici ; ora il Go­
verno assicura che questi fondi non verranno 
dì.'^tratti P'iv altri scopi. 

Dall'applicazione della legge stessa risulterà 
una economia di circa un milione; ma vi 
sarà per tre anni l'impossibilità di servirsene 
ertine già'spiegava l'ou. Zanardolli nelle sue 
dichiarazioni, a cagione delle disponibiiità. 

Presentemente le economie, non hanno an­
cora raggiiinto una cifra conveniente. Quando 
costituiranno una somma tale dà poter seria-
monto migliorare le condizibni dei magistrati 
0 iieu dar loro una elemosina. Il Governo 
pròvvederà ad applicare senza Indugi la legge. 

quasi di aver interrogato un po' arditamente 
la signorina di Guimarés chinò il capo per 
ascoltai meglio e mostrar meno le sue impres­
sioni. 

— Voglio tentare, — disse lentamente Be­
augran. =. togliendo Luciano alla vita mon­
dana, spoudiosa, oziosa di Parigi, dì studiarlo 
a fondo, da solo a solo , con tutta la solleci­
tudine, con tutto l'affetto, d'infondergli tutto 
ciò che ho appreso e raccolto neda mia vita, 
di farne un uomo... . , 

Tacque cercando l'epiteto. 
Angela finì la frase: 
— Uomo come leil = ella mormorò. 
— Ebbene, si, •= riprese Beaugran con 

slanciò, •= un uomo cho pensi come me, un 
uomo che possa ammirare, amare ciò ohe io 
amo ed ammiro. 

•— Dunque è divenuto professore. 
— Porterò meco 11 suo metodo, == riprese 

Leopoldo con finta allegria. - Al mio ritorno 
la pregherò di far subirò un rigoroso esame 
al mia allievo. 

- - lol Che vuol farne? On diplomatico? L'av­
verto che'non me ne intendo. 

Ella rideva, ma il suo riso era forzato. 
— Ho una più alta ambizione per lui, •= 

rispose Leopoldo. » 
— Quale? — balbettò la fanoiul a improvvi­

samente intimidita dallo .sguardo cho ' Beau­
gran fissava su lei e sovratututto dal sorriso 
affettuoso cho accentuava lo- sguardo. '- - • 

— Vorrei olio egli approvasse il suo amore 
ed elevasse la sua intelligenza per non essere 
indegno... di oll'rirle il suo nome. 

= 11 nome di lei! — esclamò Angela palpi 

tante. — Il'nomé di lei! — ripotè, abbassando 
la voce e il capo, sorpresa, quasi sbigottita, 

Boaugran non poteva aggiungere una pa­
rola per scusare ciò che aveva detto; toineva 
di essere stato troppo audace. Aspettava con 
ansia che la signorina di Guirnaraés confer-
masso 0 distruggesse la sua speranza, La sua 
ambizione paterna s'era lasciata trasportar© 
dalla sua simpatia. Se qualcuno avesse potuto 
osservarlo, avrebbe detto che aveva avuto pre-
muiia di far intervenire il figlio'per limitare 
meglio 1 suoi sentimenti di affetto protettore. 

Sentendo che doveva rispondere, mavolon-
do ancora riflettere, per prolungare la sua 
deliberazione. Angela gettò queste parole co­
me una tregua. 

— È generoso! 
Tentò di unire a ciò una punta di ironia; 

la bolla e fiera fanciulla del palazzo di (jui-
inaraiissì ricordava, nonostante tutto,'del di­
sprezzo antico. Ella non volle rimproverarlo 
né vendicarsi. Ma tentò dì opporle, come di­
fesa alla debolezza che la coglieva. Ebbe un 
bel tefè, dna il tonò ironico mòri In una im­
provvisa commozione. 

Beaugraii le toccò la mano. 
;— Ho torto? «= egli dóhiàadò. , 
Angela feije qualche passo' nel viale sabbio-

soi trascinando secò Ijeopbldo; poi si fermò ad 
un tratto 0; colla decisióno'clie era il fondò 
del «un caràttere rialzando là testa, sbaraz­
zandola conipletainente dal cappuccio eha le 
era salito un po' dietro lilla .iiucasiiporiihè il 
suo viso, libero e aperto, lasciassa'leggore-tutti 
i suoi ponsiori, anche quelli che non voleva 
dire, rispose : 

Conlincià 



Conosco le condizioni dei nostri magistrati 
« divide i nobili sentimenti dell'on. Zanardelli 
ad ossi riferentisi, e perciò gli avversari non 
riesciranno mai a far credere al paese che il 
Ministero présente sia ;pooo tenero del decoro 
delia magistratura (Appìami - Approvazioni) 

Bonacoi replica brevemente pei- fatto per­
sonale, confutando lo afformazioni e le opi­
nioni del ministro - quindi si rimanda il se­
guito della discussione a domani e si lèva la 
seduta. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

"VIENNA, fl. — La Commissione per la que­
stiono monetaria, radunata sotto la presidenza 
del ministro delle finanze, udì tre membri 
della Dieta boema. Tutti si pronunciarono in 
favore del tipo aureo, pel mantonimouto del­
l'argento come moneta corronto o dell'omis-
.sione dei biglietti dello Stato. 

Furono di parere contrario sopra la flssa-
zione del rapporto dell'oro o dell'argento. Tutti 
,si dichiararono in favoro della scelta unità 
monetaria nel mezzo dorino sotto il titolo e-, 
vontualo corona. 

BERNA, 9. — La risposta dell'Italia all'ul­
tima nota della Svìzzei'a, circa il trattato di 
commercio trasmossa oggi da Rudinì a Bavior 
è attesa qui venerdì mattina. 

MADRID, 9. — Le inondazioni, continuano. 
Lo piene del Guadalquivir o del 'J?ago special­
mente sono inquietanti. I danni materiali sono 
enormi. 

OADIQE, S. — Il processo degli anarchici 
è incominciato oggi. La gendarmeria disperse 
alcuni gruppi circondanti il palazzo di giusti­
zia e gridanti viva l'anarchia. Vi furono pa­
recchi arresti. 

ATENE, 9. — Il Governo decise di non scio­
gliere la Camera. Attenderà il termine della 
proroga e presenterà poscia il bilancio con se­
rie economie. 

BUCAREST, 9. = Alla Camera Mano venne 
eletto presidente coti Xl5 voti contro 31 sche­
de bianche. 

BIBLIOGRAFI^ 
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II senatore P. Manfrin ha pubblicato m 
questi giorni, dai Fratelli Bocca di Roma il 
3' voi. del suo lavoro Oli Ebrei sotto la do-

• minazione Romana, e per scagionare 1' au­
tore da qualunque sinistro giudizio|riportiamo 
le parole promesse a questo terzo volume. 

AL LETTORE 
Boato colui Clio HOn condanna so atoBSo 

in ciò olio ogU dÌBCorno. 
S. Paolo ai Momani (XIV, S). 

Ebbi già a dichiarare nella prefazione del 
1- volume che questo lavoro non piegava verso 
nessuna delle parti che Semiti od Antisemiti 
si denominano ; avendo per unico obbiettivo 
Io scrutare, e, per quanto possibile, raggiun­
gere la verità storica dei tempi che narro. 

Gli studiosi e la stampa periodica accolsero 
con benevolenza il lavoro ed i suoi intenti, e 
per ciò con animo riconoscente porgo in que­
sta prima pagina i più vivi ringraziamenti a 
tutti coloro che nei giornali, nello rivisto od 
in pubbliche conferenze vollero farne men­
zione. 

Alcuni periodici poro, fra quelli che sti­
mano giovare alla loro causa con l'irruenza 
della penna e con l'intolleranza del pensiero, 
attribuironmi propositi religiosi o dogmatici 
all'atto estranei ai già dichiarati obbiettivi. 
Farmi pertanto doveroso nel pubblicare il III" 
volume di protestare contro tali giudizi e per 
quanto pcssano derivare dai cultori della mas­
sima che calunniando rimano sempre qualche 

' cosa, mi adldo al retto criterio del lettore 
con la flducia di ottenerne un imparziale giu­
dizio. 

VAiitore. 

SronaeaJtelEegno 
Homa, 8 . — Il Governo italiano è alquanto 

preoccupato per la recrudescenza del malan­
drinaggio nella Colonia Eritrea. Il nuovo go­
vernatore colonnello Barattieri, appena giunto 
a Massaua, si adopererà per reprimerlo vigo­
rosamente e ridonare alla Colonia la tran­
quillità. 

— La Oommissioue reale pei provvedimenti 
a favore dell'enologia si è dichiarata favore­
vole all'applicazione della clausole, a cui ab­
biamo diritto di optare, nel trattato di oora-
'raeroio colI'Austria, per l'introduzione dei no­
stri vini nell'Impero. La Commissione ha poi 
esaminato la questione dei vini in rapporto 
alle tariffo pei trasporti, alla tassa dì ricchez­
za mobile, al miglioramento delle vigne, agli 
affitti dello vigno o ad una legislazione agra­
ria, 0 finanziaria rispetto alla crisi nelle Pu­
glie. La Commissione decise anche di chiederò 
notizie ai Prefetti sul [valore dolio proprietà 
rurali, e discusse sulla opportunità di visitare 
le regioni colpite dalla cri.si vinìcola. 

Ciiflliari, 8. — Elesioni. = Nella elozione 
politica di iloraonica pel nostro Collegio orano 
in.soritti 12,74(i elettori; i votanti furono 9250; 
l'onor Salaris ottenne ,5090 voti, il candidato 
Giorgio Asproni voti 3937. 

È notevole come tutte lo nove Sezioni di 
Cagliari (città) per cinque volte in quattro anni 
votino compatte contro io aspirazioni dell'o-
nor. Oocco-Ortu. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
S F O JR. T 

Le Corse al galoppo a Padova 
oZ^oZ^o 

CARO STAFFINO 

Grazio della risposta e del vostro valido ap­
poggio ; il mio progetto per una giornata di 
corse ài galoppo è .semplioissirao è vero, ma 
giustamonto voi soggiugete — e i quattrini'? 

Non trattandosi di costituire «por ora» in 
questo anno una Società di Corse, ma di sta­
bilire una sola giornata esclu.sivamente di 
prova e di incoraggiamento, bisogna ricorrerò 
a dello oll'erte. Io me ne riprometto dal Mu­
nicipio, dal Commorcio ed esercenti, dai pos­
sidenti , e finalmente poiché Sacripante è, 
sempre ammiratore e devoto del sesso gentile, 
dalle dame di Padova facendo appello anche a 
quelle di Venezia, a quello più specialmente 
appassionate allo Sport, che con tanto entu­
siasmo ed abilità seguono a Pordenone le cac­
cio al Daino. 

Con questi quattro cespiti spero di introi­
tare almeno 7 o 8 mila lire, con un dono di 
soprappiù. Inoltre non è diffloìle ohe piova 
dall'alto qualche altro « regalo » nel vero 
senso etimologico della parola, e qualche pre­
mio dal Ministero della guerra, se alla gior­
nata di corse adatteremo un programma pel 
quale molti ulTIciali possano prendervi parte. 

Facciamo intanto appello al Municipio di 
Padova. 

Il preventivo di questi per le corso al trotto è 
in media tutti gli anni di 24,000 lire, dalle 
quali dedotto 8 o 9 mila lire d'introiti resta­
no 15 0 16 mila lire che spende annualmente 
per le corse al trotto e le bighe. 

Ora nessuno mi negherà che questo genere 
di corse non ha altro scopo che il puro e sem­
plice divertimento del pubblico, ohe per quanto 
sia tradizionale, non fa guadagnare quattrini 
ad altri che a chi vince la corsa, guadagno 
che por qualche scuderia è uno stipendio (isso, 
quando non viene qualcuno d'oltro alpe a por­
tarlo via. Per un puro e semplice divertimento 
a detrimento di altri più belli e proficui, non 
è questa una spesa eccessiva ? 

I Municipi che più spendono in premi di 
corse, ben inteso al galoppo, che oltre al di­
vertimento hanno il nobile scopo del moderno 
Sport, e del miglioramento della razza equina, 
sono quelli di Milano, Torino o Napoli che 
danno nn premio di L. 5000; tutti gli altri 
Municipi danno dalle L. 3000 alle L. l.'iOO. Il 
Municipio di Padova, visto il risveglio allo 
Sport, che pare faccia di nuovo capolino nella 
nostra città, forse questa volta con migliore 
speranza di risultato, non potrebbe assegnare 
un premio di 2 3 mila lire solo per semplice 
prova in questo anno, prova che potrebbe pro­
babilmente aver per effetto l'impianto di una 
vera Società di Corse al galoppo, come esiste 
in molte altre città, assai inferiori a Padova 
per importanza, popolazione, ricchezza o pas­
siono al cavallo'? 

Perchè volete privare questa nostra brava e 
patriottica popolazione d'un nuovo spettacolo, 
che non ha mai visto, oche oltre a divertirla, 
ha tanti altri nobili scopi e intendimenti proficui 
non escluso quello di far guadagnare quattrini 
al Commercio ed agli esercenti'? Non vi siote 
accorti dagli introiti delle varie giornate di 
corse, che il popolo accorre in maggior nu­
mero e con maggior entusiasmo al Prato della 
Valle il giorno dello corse delle bighe che al­
tro non sono che la parodìa delle corso al 
galoppo un ibridismo di servizio al quale vo, 
sojtoponete 11 cavallo? Non vi ricordate l'on-
tuslamo del dubbllco l'anno scorso nel vedere 
quei quattro o cinque ragazzacci da stallai 
vestiti, credo da fantini, correre su certe sago­
me antidiluviane, zoppe, rovinato, e dijriforma 
ma di molto sangue, e disputarsi un piccolo 
premio alla frusta o con le grida ad uso Buf-
lìilo-Blll ? 

Dunque esiste questa passione al galoppo che 
è la vera espressione della forza della resi­
stenza e velocità del cavallo, la vera andatura 
alla quale può con tutti i suoi mezzi abban­
donarsi il cavallo e sfogare l'ardire del cava­
liere, ohe richiede al suo cavallo il supremo 
sforzo perchè trionfino 1 colori della sua scu­
deria. Quella testa, quella mezza lunghezza per 
la quale il cavallo spinto dalla frusta o dagli 
sproni del cavaliere dopo qualche migliaio di 
metri e 8 o 10 ostacoli ben superati sorpassa 
chi gli è davanti con un brillante finale pochi 
passi prima del palo d'arrivo, entusiasma ed 
emozknia il pubblico più dol più celebro trot­
tatore ohe sorpassa gli altri di un intiero giro. 
Or bone, perchè noii date a questo pubblico 
cosi appassionato alle corse anche uno spotta-
colo di slmile genere, degno poro di questa 
città ? 

Fategli vedere i colori delle società di Cor­
se italiane, ohe tutti gli anni sugli ippodromi 
dello nostre città si disputano grossi premi 
dati dal Re, dal Principi, dal Governo, dai 
Municipi e dal Commercio ecc., fategli vedere 
delle corse piane ad ostacoli, colle emozioni 
di qualche piccolo capitombolo, delle corse di 
gentlemenn. e di ufilciall, il vincitor deile quali 
riceva il premio dalle mani gentili di una si­
gnora I 

Non vi pare ohe nel pomeriggio di una bella 
giornata di estato, per le feste del Santo, tutta 
Padova coi suoi dintorni si riverserebbe sulla 
piazza d'armi e tra una corsa e l'altra facendo 
merenda sull' erba molle, godrebbe anche lo 
spettacolo dell'insieme degli equipaggi che sa 
che esistono ma che non vedo mai? Vedreb-
besi insomma un insolito movimento di per­
sone, eavalli e carrozze che non ha niente che 
fare col brulichio di tutta la gente cho pedi-
bus oaloantibus si reca al Prato della Vallo a 
veder le solite corso tradizionali. 

E perchè omai risulta che il commercio e 
gli esercenti di Padova sono entusiasti di que­
sta proposta, alla testa dei quali è il sig. Vi-
sentini, proprietario della Stella d'Oro, che ne 
è fanaticOjjO che i possidenti più appassionati 
allo sport, altro non attendono che qualcuno, 
prenda l'iniziativa, promettendo il loro valido 
appoggio, così Sacripante ha voluto faro ap­
pello alla generosità del Municipio di Padova, 
a ninno secondo quando trattasi del benessere 
dei suoi amministrati, perchè prenda in con­
siderazione in una sua prossima seduta que­
sta domanda, e studi se sul preventivo delle 
corse al trotto o in qual altro modo egli cre­
derà, possa dedicare un premio da intitolarsi 
del Municipio, per una sola volta, da dispu­
tarsi in una giornata di corse al galoppo sulla 
piazza d'armi per la feste del Santo. 

10 sono convinto che basati sull'offerta del 
Municipio si potrà effettuare la desiderata riu­
nione ohe rìsveglierà in Padova l'amore a que­
sto genere di sport e inìziorà finalmente l'im­
pianto di una società di corse al galoppo. 

[Segue). SACRIPANTE. 

Corse al trotto 
Oggi 0 donnani saranno pubblicate le 

proposizioni delle corse al trotto che la 
Commissione Municipale - in seguito all'ap­
provazione della Giunta - ha (issato pei 
giorni 3 - 5 - 7 e 10 del prossimo 
Luglio. 

TONIBE^ÌNQNDÀTE 

La mia parola ha suonato acerbamente. 
Ha infastidito più d'un diretto od indiretto 

intere.ssato - ma specialmente ha commesso 
la cittadinanza ed In particolare quanti pos­
seggono qualcuna delle tombe segnalate come 
soggette all'acqua. 

11 Veneto, dopo quattro giorni di ricerche, 
ha procurato di gettare dell'acqua - quasi nop 
ce ne fosse abbastanza - sul fuoco ed in seguito 
ad un sopraluogo, dopo aver scoperto tante 
cose risapute, ha dichiarato di non aver ca­
pito niente. 

Nessuna meraviglia. Laggiù molte cose non 
si capiscono e troppo spesso anche se si ca­
piscono si mostra di non intenderlo por quella 
gran ragione dei due soldi di minchione in 
tasca. 

Stavolta al Veneto non solo non s'è voluto 
né capire nò dire, ma dopo un sopraluogo 
fatto espressamente por le tombo inondate sì 
t'bbe 11 coraggio di scrivere: 

«Acqua in parecchie tombe, specie della 
« veco/iia sona ne esisto, ma trattasi di acqua 
«piovana e non d'acqua di filtrazione. - Le 
a nuove tf)mbe sono in condizioni migliorate, 
«e ciò mostra che i rialzamenti di terreno 
« fatti di l'ecente eseguire hanno portato in 
«gran parte il desiderato effetto.» 

Le nuove tombe sono in condizioni miglio­
rate? - Questo non risulta dalle mio ricerche 
e tanto meno dalle investigazioni eseguite lu­
nedì, dalle 2 1|2 alle 4 p. dal Sindaco in per­
sona, accompagnato dall'assessore Meschini e 
da personale tecnico. 

Non più 76 centimetri né 85 come io avevo 
denunciato, ma fino a M. 1.25 d'acqua egli 
ha riscontrato in,qualche tomba - di quelle 
nuove tombe che il Veneto dice in condizioni 
ìniglioraie. 

Qui non c'entra il rialzo dol cimitero. 
I lavori di rialzo e di tombinatura già ese­

guiti in gran parto secondo i progetti pre­
sentati dalla direzione dei lavori, diligente­
mente condotti dalla Cooperativa assuntrice 
hanno dato - 1' avevo già doluto - 1 migliori 
risultati. Gli assaggi più vari non hanno fatto 
trovare l'acqua scavando le fosse comuni fino 
a M. 1.70. Con le pioggie dei giorni scorsi 
l'esperimento, non avrebbe potuto riuscire più 
persuasivo. 

Le tombe inondate non c'entrano con que­
sti lavori. 

E.seguito il rialzo, una parte dell'area del 
cimitero - l'angolo di levante - (a destra en­
trando) - ó stato tolto dalla sorveglianza ge­
nerale - è stato riservato alle tombe private 
e di questo tombe fu aflldata la costruzione 
in cemeiito ad un appaltatore o ad una so­
cietà che sia. 

In questa tombe, per lo quali non ha niente 
a che fare la tombinatura od altro - esìste 
l'acqua. E qui il Veneto venendo pur ad am­
mettere - forse involontarlamonto - la pre­
senza dell'acqua insinua, con poca carità, un 
sospetto ohe tenderebbe a farne cadere sui 
privati la responsabilità. 

« A proposito poi delle tombo private è a 
« raccomandarsi ai possessori di tenerlo in 
« buona manutenzione onde evitare i guai la-
« mentati tanto più cho l'acqua piovana, ohe 
«in alcuno di esse si trova = a quanto ao-
« certano i tecnici = si introduce per gli in-
«terstlzi delle pareti sepolcrali e delle lapidi 
« perchè queste opero non sono costruite e cora-
« piute a perfetta regola d' arte. » 

? 
I monumenti non hanno niente a che fare 

con le tombe. Queste sono incassate in terra, 
quelli tutti .sopraterra. I monumenti sono co­
struiti dai privati a propria discrezione ; le 
tombe invece sono fornite dal Comune che ha 
1' obbligo di darlo impermeabili - e come tali 
vengono acquistate. Credete pure - voi che 
non capite mai una questiono nel suo punto 
vero - quando una tomba fosso chiusa a te­
nuta perfetta l'acqua non passerebbe, per 
quanto mal costruiti fossero i monumenti su­
periori. 

Nelle tombe inondate è difettosa la qualità 
del cemento. Il sistema dolio messa in opera, 
il disegno dol coperchio messo giù senza dente, 
senza coesione esatta, cosicché 1' acqua filtra 
comodamente fino a raggiungere, come ha ve-
riflcato il Sindaco stesso, m. 1.25. 

Questa la verità. 

E per la verità dirò ancora che gli ordini 
perentori più esatti furono dati. Le tombe più 
recenti sono chiuse con maggior diligenza ed 
in quo.ste fu riscontrato in effetto uno strato 
molto più leggero d'acqua; ma i migliora­
menti più accurati si metteranno tosto in o-
pera per impedire ogni filtrazione. 

Infatti sarebbe strano cho mentre le fosso 
comuni sono all'asciutto - quello riservate, le 
privilegiate, fossero in condizioni peggiori. Sa­
rebbe una prima applicazione della grande 
massima del Nuovo Testamento «gli ultimi sa­
ranno I primi» ma noi non siamo ancora giu­
dici abbastanza competenti per eseguirla. 

La sollecitudine con la quale il commendator 
V. Giusti ha chiarito i fatti mi fa bene spe­
rare dell' altra sollecitudine nel porre riparo 
non solo per le tombo nuovissime o future 
ma pure per le vecchie già invase dall'acqua. 
Lui, gentiluomo, devo comprenderle queste 
coso. Già che la pompa o' è o s' è adoperata 
tanto, si pompi e si chiuda poi ogni tomba col 
sistema che si reputerà il migliore. 

Lo povere salme tolte all'acqua e restituite 
all'immobilità defia terra riposeranno final­
mente in paco. . . • 

DOTT. EPIUS, 

CLUB DECraORANTl 
Ci alfrottiamo a pubblicare gli atti del­

l'ultima adunanza tenuta dal Club degl'Igno­
ranti e il Resoconto, rinnovando a questo 
sodalizio le nostre più vive congratulazioni. 

Il Club- si è reso veramente benemerito 
della città colla sua iniziativa coronata dal 
più lusinghiei'O successo sia nei riguardi de 
divertimenlo, sia in quello della beneficenza. 

Confidiamo che il bell'esordio del Club 
avrà un seguito altrettanto felice nell' av­
venire : 

Ecco la Eelazione: 
Amici e Consoci Ignoranti, 

È ormai abituale nelle nostre Società che 
alla fino di una tosta render debbasi il conto 
morale e finanziario della festa stessa. 

Chiamati i soci alla battaglia, venne rispo­
sto con ardore veramente giovanile. Ritornia­
mo con gli allori della vittoria acquistati ono­
ratamente sul campo. 

Quanto siano cari a noi questi allori co lo 
dice il nostro cuore cho esulta al pensiero 
della carità cho per causa nostra sarà fatta, 
nessuna soddisfazione quindi maggiore per la 
nostra coscienza; lavorare, far lavorare o be­
neficare insieme. 

Sia lode a coloro cho ci guidarono così de­
gnamente sul campo dell'onore. Lode all'inte­
ro Comitato, lode al Preside di questo Club, 
nobile Alberto degli Alberti che nulla rispar­
miò acciocché tutto sortisse ad onore di que­
sta fiorente e generosa Società. 

Al signor Agostini, che fu infaticabile nel 
Salone e nella mascherata ; al isigqor Dome­
nico Calerò, che con vera tenacità di propo­
sito e coadiuvato dall' egregio ing. Ongaro, 
volle riuscirò nel suo ideale ; al sig. Amadio, 
fiorista, « che disinteressatamente » ideò e com­
piotò il viale ed i diversi bouiiuets che vera­
mente ornarono e trasformarono il Salone in 
un giardino pensile. 

Sarebbe ingratitudine vera il non aver pa­
role di lode anche per il sig. ing. Martini che 
quantunque por ragioni delicatissimo non po­
tesse dirigere l'illuminazione tuttavia ci aiutò 
a sciogliere definitivamente il grande problema. 

L'egregio signor Angelo della Porta anche 
non bisogna dimenticare che nello delicate 

r l l . ; 
ri.ìs 

'I 
Olii, 

funzioni di cassiere ebbe il suo boi da che faro 
e delle non indifferenti brighe obbe a soste­
nere. 

Sia lode a tutti, Soci e non Soci, cho con­
tribuirono al trionfo del Club. 

Ma 0 amici o egregi soci, ohe fai-e io do­
vrei se dimenticassi, se abbandonassi a sé stessi' 
i signori Manzoni, Cavallini, Nasclmbeni, A-
schiorl, Bertocoo, Bonatti Salvador del rino­
mato Circolo artistico, senza una parola dl,-
lode un sentimento dimostrativo della nostra' 
gratitudine verso di essi che idearono, di­
ressero e condussere a termine il famoso pao-' 
saggio, la grotta e il ponte al punto d'ingan­
nare la natura ? Ebbene, nessun elogio miglio,-
re por essi che quello di appellar!' 
lori della natura 11 e qui ci feri, 
relaziono morale, assai morale, 
seria che ci diede il massimo con 
applausi dell'intera cittadinanza, 

La parte finanziaria poi eccovi 
resoconto che qui stiamo per leggervi ed è 

P A S S I V , 0 
Stampati . . . . 
Garzoni pittori e colori 
Ferramenta fatt. Bortolo Varotto 
Telerie e carta per scene 
Illuminazione . . . . 
Falegname fatt. Pamio . 
Mascherata Carro Gioco o Carro 

Mu.sica e N. 77 abiti por fanfara 
e masso compresi attrezzi . 

Personale fioristi e piantagioni 
Salari personale, gratificazioni, 

bibite Musiche o lavoranti pel 
Salone e Mascherate . 

Tassa 
Orchestra Ungherese 
Assegno premi 
Tappezzieri . .' . , 
Piccole spese, corrispondenze e 

circolari ferrovia . . » 261,81 
Difi'erenze per monete false . , » 10,— 

mganna-
amo sulla 
liei, assai 
rto degli 

come dal 

L. 611,80 
» 232,50 
» 60,— 
5 383,95 
» 1783,— 
» 1450,— 

719,60 
497,20 

» 1104,70 
» 18,--
» HO,— 
» 300,— 
» 425,— 

Totale L. 7967,56 

A T T I V O 
Ingressi al Salone . L. 8102,37 

» sul ponte . » 716,72 
» al ballo » 591,58 

Vendita sedie sul recinto orchestra » 41,75 
Alla Guardaroba . » 58,40 
Affitto Oafi'è . . . . » 290,— 
Al Palcono . . . . » 10,10 
Vendita programmi musicali . » 42,45 
Sottoscrizioni a fondo perduto fra 

negozianti . . . . » 351,50 
Rimborsi dei soci del Club per 

abiti mascherati Carro Gioco » 88,— 
Metà spesa stampati programmi 

incassate dalla ditta Pianori-Mauro » 1 0 , -
Ricavato netto della Ruota della 

Fortuna e biglietti speciali . » 3951,02 
Lotteria Dono Reale » 667,— i 
Elargite dall' Hl.mo sig. barone i 

Treves in occasione della vin­ 1 
cita del Dono Reale » 200,— ,' 

Totale L. 15120,89 i 

20 0|0 restante al Club quale fondo'por even­
tuali feste .' . . . L. 1430,66' 

al Collegio Camerini-Rossi , » 438,50 
alla Congregazione di Carità . » 3173,49 
alle Cucine Economiche . . » 1057,84 
ai Rachitici . , . . . » 1057,84 

Totale utfie netto L. 7153,33 
Fatto questo, vi pi'oponiamo quanto se­

gue : 
Il Club degli Ignoranti raccoltosi in assem­

blea generale vota per acclamazione i più vivi 
ringraziamenti al suo presidente sig. Giovanni 
nob. Alberti, al vice-presidente Agostini, al co­
mitato intero, a tutte le persone, soci o non 
soci, che cooperarono direttamente o indiret­
tamente al trionfo del Club nelle feste carno-
valesohe, fa voti che con la concordia e con la 
fede condotti ad altra battaglia più strepitose 
Vittorio si ottengano. 

Approva il resoconto e le erogazioni. 

/ relatori. 
»"* 

R I N G R A Z I A M E N T I 

Il Club ha ringraziato: 
Il Sindaco per il largo appoggio e lo facili­

tazioni accordate per gli addobbi ed in ogni 
altro servizio. 

Il Prefetto per l'ottimo servizio di P. S. 
Il Generale di Divisione per la concessione 

delle musiche militari, carri e cavalli ed ogni 
altro appoggio per la buona riuscita delle 
mascherate. 

I signori appartenenti al Circolo Artistico; 
ing. Ongaro, ing. Rossi, Manzoni, Cavallini, 
Salvador, Aschieri, Bonatti, Nascimben e Ber­
tocoo che con tanta arte prestarono in Sa' 
Ione la loro opera. 

II Comitato della Lotteria capitanato dal 
conte Amedeo Oorinaldi per gli splendidi ri­
sultati ottenuti. 

Il fiorista Amadio per il viale così bene 
riuscito. 

Inoltre la cittadinanza tutta cho concorsa 
spontanea con regali e partecipando nume­
rosa a tutte le feste. 

Bollett ino Commerciale 
Padova, IO marzo 

C E R E A L I 
Mercato fermo per grani domandati a L. 28 

pronti. Granoni da 17 a 18 secondo lo qualità. 
Avena 18 fuori dazio. Trifoglio 110. Seme 
spagna 85. 



Unlyersltil d'i Padova . 
Dal Bollettino del Ministero dell' Istruzione 
Pubblica tolgo le seguenti disposizioni : 

Graziano è nominato distributore della bi­
blioteca dell'Università di Padova. 

Club Ignoranti. 
La Presidenza ci prega d'annunciare che 

l 'upcìo del Comitato Festival Beneficenza 
per la consesjna dei regali vinti resta 
aperto a tutto sabato I2 corr. 

* * 
Elargizione Troves. 
Dal resoconto trasmessoci dal Club Igno­

ranti rilevia moche'la famiglia TREVES, alla 
quale toccò in sorte il dono reale, offerse 
al fondo di Beneficenza del Club Lire due­
cento. 

Ognuno conosce lo spirito benefico di 
questa famiglia elle si trova sempre in 
capo linea quando si tratti di beneficenza : 
ma ci sembra che quest'ultima elargizione 
abbia uno speciale carattere di gentilezza. 

Il dono reale era stato guadagnato con 
diecine e diecine di bigliett i : e ben poclii 
avrebbero pensato di corrispondere per 
giunta un'offerta. 

> . ' . 
Un bravo Capomastro muratore . 
Padova pu6 vantare, senza idubbip, dei 

. capimastri valenti. 
Uno tra essi, e fra i primi, è il sig. Vin­

cenzo Reschìglian, il quale da lunghi anni 
travagliò con coscienza ed amore negli sva­
riati lavori dell'arte sua, cos\ che nessuno 
ebbe a restarne mai malcontento. 

Oggi egli sta compiendo una impresa as­
sai ardita nel nostro Ospitale Civile. Per 
ridurre una sala terrena ad uso di Scuola 
di Medicina, era necessario (a scopo di ot­
tenere maggior luce) levare le grosse co­
lonne che sostengono i piani superiori ed 
il coperto, sostituendovi delle colonne di 
ghisa. 

Somma la responsabilità di questo la­
voro, sia per la di|jìcoltà di applicare i 
puntelli (inalberandosi le colonne in di­
scorso sopra altrettanti pilastri delle volte 
sotterranee), sia per il grandissimo peso 
sovrapposto ; trattandosi che, nel caso di 
un disastro, erano in pericolo anche le 
'i'ite degli ammalati della Clinica. 

La sua rara intelligenza gli Jsuggeri il 
modo di puntellare senza pericolo è soli­
damente, nonché dei pratici ripieghi per 
ottenere che il peso gravasse tutto sul 
fusto, e non sul capitello piatto delle co­
lonne metalliche. 

Una delle tre colonne è già al posto, 
• senza che si sia smosso il pavimento di 
una linea. 

Ora chi scrive, invita gli intelligenti a 
visitare quel lavoro, per farsi una idea 
della bravura del nostro concittadino, al 
quale è degno tributo una lode sincera in 
questo giornale. ' 

Viabilità. 
Ci sarebbe molto da dire sulla viabilità 

interna, ma per oggi ci limitiamo ad una 
preghiera. 

Il sotto portico di Borgo Rogatti, dove ci 
sono le Scuole Comunali, è in uno stato di 
deperimento, che mette compassione, non 
già nelle arcate, o nelle muragUe, ma nel 
piano tutto a sgretoli e a buche, per cui 
si rende incomodo assai ed anche perico­
loso il camminare. 

Che idea devono farsi della regolarità e 
decenza pubblica tutti quei ragazzi, che 
transitano di là per andare a scuola, ve­
dendo abbandonato in tal guisa un cam­
mino che serve di accesso al luogo, dove 
si va per imparare molte cose, fra le altre 
anche l'ordine? 

Una riparazione di quel sotto-portico è 
urgente. 

*\ 
Neve. 
Il sole aveva indorato troppo presto la neve 

Barche non si dovesse avverare anche stavolta 
la esattezza del proverbio. 

Il palmo di neve caduta distrugge tutto il 
lavoro di sgombero eseguito i giorni scorsi e 
pel quale furono spese cinque mila lire. 

Per quanto si pensi che la somma impiegata 
tutta in mano d'opera riesce a vantaggio della 
povera gente ohe ha bisogno della lira gior­
naliera, pure si deve ammettere la sfortuna 
di dover spendere almeno altrettanto pel nuovo 
sgombero, mentre vi sono altro urgenze che 
reclamano l'intervento efficace del Comune. 

Speriamo ohe questa volta non ci sia mo­
tivo di lagni per la spazzatura e trasporto 
della neve. 

•** 
Teatro e carrozze. 
Il signor Sindaco ha pubblicato le solite nor­

me per l'accesso delle carrozze al teatro Verdi 
nell'occasione dell' imminente spettacolo d'o-
pera. 

Neil' interesso della sicurezza, inculchiamo, 
a chi si dove, di attenersi allo prescritte di­
scipline. 

Birreria Stati Uniti. 
Questa sera, 10, alle ore 8 pom., avrà luogo 

il primo debutto della concittadina sig.a Vil-
tùria Calzavara. 

Inseana. 
Ièri abbiamo veduta espósta Sopra il OafTé 

Palermo una bellissima insegna. 
Anche per tale industria non abbiamo più 

bisogno di ricorrere altrove, ed i signori Fra­
telli Ratti di Vicenza furono egregiamente 
serviti dal Carretta fabbro, e dal Pernumla 
pittore. 

tt » 

GiornaUsmo. 
Il Vittoria Colonna che sì stampa due volte 

al mese dalla Tipografia Antoniana continua 
regolarmente lo sue pubblicazioni sempre con 
molta cura e tutta diligenza. Nel -secondo fa-
soioolo del corrente febbraio oltre a folioissirai 
scritti di distinto autrici troviamo un bellis­
simo ritratto del cardinale Agostini Patriarca 
di Venezia, ed una bella incisione dolla Gal­
leria dei Leoni di Roma. 

Auguriamo al Giornale la Imiga o prospera 
vita che effettivamente si inerita. 

Flirto domest ico . 
Ieri l'altro il tenente di cavalleria sìg. B. 

domiciliato in Via S. Agostino, nella casa Ta-
lamini, denunziò all'ufflcio di P. S. d' essere 
stato derubato mediante scassinamento dei ti­
retti dell'armadio della sua stanza, di alcuni 
oggetti preziosi pel valore di circa, L. 250. 

L'autorità di P. S. mediante accurato inda­
gini potè assodare essere autrice di tale furto 
certa Teresa, la quale venne arrestata e de­
ferita all'Autorità Giudiziaria. 

La Teresa era domestica del sig. tenente B. 
da soli B giorni. 

Anche tempo addietro nella stessa casa venne 
perpetrato un furto in danno d'un altro uffi­
ciale, che teneva per domestica la suddetta 
Teresa. 

* * 
Tentato suicidio d' un padovano a 

Verona. 
Ci scrivono da Verona fl : 
Un giovanotto venticinquenne, Umberto R. 

figlio di un ricco possidente della provincia 
di Padova aveva preso alloggio da un mese 
in una casa sullo stradone di S. Antonio, 

Si era sempre mostrato di umore allegro. 
In questi ultimi giorni l'Umberto per un 

motivo ancora sconosciuto, aveva perduto il 
buon umore e fuggiva la compagnia. Ieri sera 
si chiudeva nella sua stanza deciso di por fine 
ai suoi giorni. 

Chiuse ermeticamente tutti i fori, accese 
uno scaldino che aveva riempito di carbone, 
depose su di un canterano una lettera indi­
rizzata a suo padre poi si sdraiò a torra at­
tendendo tranquillamente la morte. Era vestito 
elegantemente ed inguantato. 

Fortunatamente il carbone si comunicò alle 
coperte del letto, le quali in un baleno av­
vamparono riempiendo la camera di fumo. 

L' Umberto deciso a morire non cercò di 
fuggire, ma sapendo ohe nella camere attigua 
dormiva una ragazza e temendo venisse rag­
giunta dalle fiamme mentre dormiva, si mise 
a gridare con quanta voce ancora gli rima­
neva : La scappa ! la scappa ! se brusa la 
casa] 

La ragazza svegliata di colpo fuggì e corse 
a chiamare la padrona, la quale si afl'rettò ad 
atterrare la porta della stanza dell' Umberto 
e a spegnere il fuoco. 

Il giovane fu subito sollevato da due si­
gnori, che passavano per la strada, e che 
erano stati chiamati dalle donne e dopo mez­
z'ora cominciò a dar sogno di vita. Questa 
mattina il giovane era in istato piuttosto grave. 

Nella lettera indirizzata al padre, che è 
scritta su di un foglio di carta bollata da L. 1 
r Dmberto non spiega 1 motivi che lo condus­
sero al disperato passo. 

Prega soltanto il genitore di farlo traspor­
tare a Padova onde seppellirlo in quel Ci­
mitero. 

.*. 
Minacele di morte . 
A Carmignano di Brenta verso le ore 4 ant. 

certo P. Antonio per futili motivi minacciò di 
morte con un revolver il suo conterraneo 
Lunardi Biagio pel quale fatto venne arresta­
to dai R.R. Carabinieri. 

.% 
Rissa. 
Verso la mezzanotte a Galzignano certo Gallo 

Giuseppe, azzuffatosi per futili motivi con Oec-
cagno Filippo, fa da questi ferito con una 
roncola e riportò alla faccia alcune lesioni ohe 
furono giudicate guaribili in dieci giorni. 

.% 
Incendio. 
A Oonselve verso le ore 7 pom. imperver­

sando un temporale, un fulmine incendiò il 
tetto di una stalla, formato di canne palustri, 
e fu causa di danno rilevante, essendo stata 
in breve investita dalle fiamme l'intera stalla, 
ciie rimase distrutta. 

Nella stalla v' ora un grosso deposito di fie­
no ed attrezzi rurali i quali dall'incendio ven­
nero tutti distrutti. » 

Il proprietario era assicurato. 
« * 

Furt i in Provincia. 
A, Jtoutagnana di giorno ili aperta campa­

gna in danno dei fratelli Cdrazzolo Onofrio, 
Romolo od: Achille, furono l'Ubato della legna 
pel valore di L. 10. 

Còme responsabile di tale furto venne de­
nunziato all'Autorità Giudiziaria un individuo 
di quel capoluogo. 

—\ A Casale di Scodosia a sospetta opera di 
un iiidivìduo di quel Comune vennero rubati 
dei polli pel valore di L. 12 in danno di Fer­
tile Santo. 

— A Urbana venne tentato un furto di polli 
in danno di Gaietto Giuseppe, e quale autore 
di questo tentato furto fu denunziato all'auto­
rità Giudiziaria un individuo di quel comune. 

=. A Oodevigo ignoti ladri rubarono polli 
pel valore di L. 8 in danno di Pltori Carlo. 

— A S. Margherita d'Adige ignoto ladro 
rubò da un pubblico esercizio un mantello del 
valore di L. 18 in danno del falegname Ga­
lante Emo. 

— A Monselico di notte furono rubati dei 
pólli del valore di L. 12 in danno di Pizzocca 
Giuseppe. 

Come autore di tale furto venne denunziato 
a',1' Autorità Giudiziaria un'individuo apparte­
nente a quel capoluogo. 

Sorriere dell'Arie 
TEATRO VERDI 

%& " ©Ami». 
Abbiamo notizie ottime sull'andamento delle 

provo; tutto fa presagire clie aftonió una 
Carmen degna dello nostre •maggiori scene, 
sia per parte degli artisti, sia per quella del­
l' orchestra e dolla messa in scena. 

TEATRO"GARIBALDI 

lersera, mentre la rappresentazione del­
l' Orfeo all' Inferno procodevii con un affia­
tamento completo tra il palcoscenico e la sala, 
uno spiacevole •incidente si verificò sul palco­
scenico. 

Si era all'ultimo atto : al ballo delle mosche ; 
l'Adelina Tani aveva già fatto parecchi dei 
graziosissìmi passi, quando all'ultima sortita, 
correndo alla ribalta scivolò: i piedi vennero 
alla buca del suggeritore rimasta aperta, e 
l'Adelina cadde sulle reni, rimanendo immo­
bile a terra. 

Fu tosto sollevata e soccorsa, sospendendosi 
momontaneamonte lo spettacolo. 

Il medico constatò tosto che non vi aveva 
niente di grave, e difatti, di U a pochi minuti, 
l'Adelina venne alla ribalta a salutare il pub­
blico che l'applaudì vivamente. 

S P E T T A C O L r O E L GIORNO 

TEATRO GARIBALDI ~ La Compa­
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: 

RICEELIEU 
Oro 8 1|2. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PAHOVA: 

11 Marzo 1891 
A mezzodì vero <(i Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 10 s. 0 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 12 s. 27 

Osservazioni meteoro log iche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Ore Ore Ore 
9 marzo 9 ant. 3 pom. 9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 7.M.3 7.14.3 752.2 
Termometro centigr. -0 - .6 o-.n O'.O 
Tensione del vap. acq. 2.3 4.2 4.4 
timidità relativa . . .53 93 90 
Direzione del vento . ENE NE NE 
Velocità ohil. orar, del 

vento. . . . . 9 9 8 
Stato del cielo . . sereno neve neve 

Dalle 9 ant. del 9 alle 9 ant. dei 10 
Temperatura massima = + 3'.2 

» minima = O'.O 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 9 mill. B.O 
dalle 9 pom. del 9 alle 9 a n i del 10 mill. 0.9 
Altezza della neve caduta oentim. 10 circa. 

Baro^tnri c3Ligi:E3i£i.o<3i 
3P£i,artl.oolgi,ri 

Ricordo di Mermillod 
ROMA, 10, ore 8 a. 

(F) Il testamento del cardinale Mormil 
lod disponeva che un suo libro di pre­
ghiere, che lo iicoompagnò duriuile l'esilio, 
fosse consegnato 'alla principessa Clotilde. 
II Papa feco eseguire tale disposizione, La 
principessa Clotilde inviò al Papa vivi rin-
graziamènti, 

Il R e alla Spez ia 
ROMA, 10, ore 8.45 a. 

(F) VUalia Militare di questa sera rife­
risce che il Re presto si recherà a Spezia 
per igp zionarvi la squadra, di cui è im­
minente la ricostituzione. 

La squadra, come già vi telegrafai, sarà 
comandata dal Principe Tommaso. 

Quest'anno la squa.Ira d'istruzione, anzi­
ché al primo giugno, armerà il primo maggio. 

Univers i tà di Roma 
ROMA, 10, ore 9 a. 

(F). il rettore 'dell'università ha pubbli­
cato un matiifosto annunziando che hi ria 
pertura si farà il 15 marzo 0 confida lihc 
gli studenti non turberanno l'ordine e che 
le lezioni sì riprenderanno con calma per 
evitare la necessità di una nuova chiusura 

Scomparsa 
ROI»A dO, ore 10 a. 

(G). Pietro Legrotti veronese, fratello 
del mnestro Legrotti, collettore del Dazio 
Consumo all' Esattoria di Anzio appaltalo 
dalla Banca Generale, è scomparso da pa­
recchi giorni. 

L'ispezione fatta non trovò alcuna irre­
golarità. 

il Legrotti è persona stimatissima, la 
scomparsa è avvolta nel mistero. 

Cose parlamentari 
ROMA, 10, ore 10.20 a. 

(G.) La seduta d' oggi alla Camera sarà 
importantissima. 

Il discorso pronunziato ieri dal minislro 
Chiniirri è assai lodalo per la franchezza 
colla quale affrontò gli avversari. 

Ieri erano a Roma olire 330 deputati : 
sabato ve ne saranno 400. 

Bonii lcl io Pol lesane 
ROMA, 10, ore 11 a. 

(G.) Il generale Sani scrive al « Popolo 
Romano » una lettera circa la sua Interpel­
lanza esprimendo la -fiducia che 11 ministro 
Branca s tanzieràper il prossimo esercizio 
una somma a favore delle bonifiche polle-
sane. 

Nostre informazioni 
11 rendiconto della C a m e r a , ohie 

pubhl ichiarao in p r i m a pagina , quasi 
ci d ispensa dal r i a s sumere le informa­
zioni r icevute anolie in v ia p a r t i c o l a r e 
su l l ' a t t i tudine della magg io ranza verso 
il minis tero e su l l ' andamen to della d i ­
scussione polit ico-finanziaria. 

Nelle stessa file del l 'opposizione or­
ma le penet ra to il conv inc imen to ohe il 
minis te ro r iusc i rà vi t tor ioso a n c h e nel­
la seconda fase della g r a v e ques t ione , 
ohe si ag i ta in ques t i g io rn i , e p o t r à 
quindi affrontare con magg io ra siou 
rezza i problemi di r i fo rma econo­
mica ed a m m i n i s t r a t i v a i qual i costi­
tuiscono l'ultima pa ro la del suo pro­
g r a m m a . 

• * • • . 

Ricev i amo noi p u r a la conferma 
che furono già f irmati i decre t i delle 
nomine del senatore T a v e r n a ad am­
basc ia tore a Berl ino e di R e s s m a n n ad 
ambasc ia to re a P a r i g i . 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Pudova, 9 marzo 
lleniiiia lluliana l. 92.30 
kmfìi Feri'. M(-d!ici-!-,ifire > 4Ki.—• 

. MiiriLlinnali • - 017.— 
B Cralito Moiiiliarp i 

lHll̂ li|,̂  llrrdilu l''()ii(lìan(ì 
> Italica NazioTialo i Ujii t 479.— 

1(1. ili. i l|2 > i S 5 . _ 
Azioiii Socielil Vi;!iul;i tii tlo-iirtis. J 45. 

> llinca Vnni-la i 837.— 
> .\ci!iaiai'iii (ii Tcini j 350,— 
> llallinci-ia s 2 8 7 . -
> Culouilicio Cainotli > 3ifi.— 
. I VI)III-/I:ÌII(> > 848.— 
* i;r('ili!o Viali 1(1 t — . — 
> M)ci((l;ì VaiicKi Liitìddacti » 133.— 
1 Guidovu.' crntCiili > 4!).— 
Olililil̂ azioiii liuitlovif! jjai-anlite 

dalla i'rnv. di l'miova . 100— 

Vienna 9 
iliarc 30775 | (.aum. su Parigi ' IT.l.ì 

.,|iardD »8, |g i , su Londra 118.80 
iMriiii-.iii' IM,--• I llciidila Austriaca 94,52 
iiijt NaKioiudii 1020.— I '/.(anellini imper. 
tiifdacdi (ror(, 9.i3.1[2 i 

t;AMBI 
Londra I,. S6.21Ì I Ausirìa L. 220—, 
(Ha-icama > U'fi.75 1 .Svizzera » 104—• 
l'n(ii.;ia . 104 40 ; 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

«LO lilli Mim 
P A D O V A 

Via del Gallo, S. Apollonia N, 1 0 8 6 

GRANDE STABILIMENTO 

P I A N O F O R T I 
Verticali ed a Coda da Concerto 

del le r inomate Fabbriche 
K A P S , NEUÌVIEYER, PROKSGH, 

ROSENKRANZ, ecc . 

P l a n o l o r t l n u o v i i n FERRO 
di iierletta costruzione 

e o o a Lire S O O 

Nolo mensi le da Lire (!,— in più 

Cambio e Il iparazioni 

N. snis. 

BANCA COdPERàT.p0POL1lRE 
DI PADOVA 

(doctélà Anonima Cooperalim),, 

Il Consiglio di .'Vnimini.strazidno ronde noto 
che avendo l'Assemblea Genet-ale ordinaria 
doRli Azionisti del 6 marzo corr. approvato il 
Hilanclo linaio della ftestìono 1891, il. dividolidb 
.spettante ad ogni A?ione saldata,ò' Ai h. Tre 
e centesimi cinquanta (L. 3 ,50) . 

Il pagamento di tale dlvidimdó cominclerà 
col giorno 10 corr. dalle oro 12 mùr. allo 2 
pom. verso presentazione dei certificati dpD-
nitivi. ','..' . 

Avverte pure che il valore dolio Azioni per 
l'anno 1892 vifìneinantenuto inL. Scssaniaseite 
(L. 07 ) . 

Padova, 9 Marzo 1892. , • 
Il Presidente • 

COLETTI dott. DOMENICO 
, Il Direttore A. SoLliÀ! 

VENNE UNIVERSALÌINTE 
a r i c o a i o s ' c s l x s . ' t o 

Bile la comlìinazione die regola 
LA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI PALERMO 

è la migliore tra quelle sin qui aàoitate. 
Ti l'unica Cile presenti graticti van­

taggi ai compratori di Mglietli, difatli: 
I biglietti concorrono, col solo nu­

mero progressivo senza Serie o Catego­
ria, a tutte te Estrazioni, in ciascuna 
delle quali possono vincere più Premi. 

Un lìiglieito vince sicuramente 

LIRE CENTOMILA 
nella SECONDA ESTRAZIONE 

elle irrevocabilmente 
avrà luogo il 30 Aprilo corrente anno 
e non perde di valore, ma continua 
a concorrere a tutte le Estrazioni suc­
cessive con sicurezza di poter vincere 

LIRE 

300,000 300,000 
400,000 

e più di 500,000 
Le Centinaia complete di Numeri 

lianno vincita garantita. 
GravMssima è la rioìiiesta dei biglietli, 

per cui ••ii prevede cliei poclii ohe riman­
gono disponibili saranno ben presto e-
cauriti. 

La somma necessaria per il paga­
mento in contanti delle 3 0 7 5 0 vincite 
trovasi depositata presso la Banca Na­
zionale nel Regno d'Italia. 

Presso la 

BANCA FRAT. CASARETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Carlo Fel ice , 10 , Genova 
e presso i jjrincipali Banchieri e Cambio-
valute del Regno, sono ancora disponibili 
i poaìii biglietti da S, 10, 100 nummi 
del costo di Lire 5, 10, 100. 

I biglietti da u n numero sono ricer­
catissimi e costano Lire UNA e cent 
c inquanta cadauno. 

LA 

27.'Estrazione 
del prestito a premi 

M M i li lASi 
col premio principale 

DI 

LIRE 250.000 
OLTRE MOLTI ALTRI MINORI 

AVRÀ LUOGO IL 

al 31 3Iarzo corr 
Le Obbligazioni die concorrono a 

questa Estrazione e a tutte le successive 
sino a tanto die venga loro assegnata la 
vincita del rimborso a premio o del rim­
borso a capitale costano cadauna 

L a s l l d i a O w 

e si possono acquistare rivolgendosi 
subito alla BANCA NAZllONALE, ed 
alla BANCA Fratel l i CASARETO 
di F.co, Via Carlo Felice, 10, Genova, 
ed ai principati Bandiierì e Cambio-
Valute det Regno. 

I PREMI SONO DA LIRE 

400,000 300,000 
350,000 300,000 ecc, 

paflabilì in contanti 

DALLA BANCA NAZIONALE 
nel Rcuno d'Ital ia 
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FOGLIO UFFICIALE 
( l ' a s t a , ^ c è . 

M a r t e d ì 8 m a r z o p 8 9 2 

ATTO m fil'iAZIONir 

A _ rii'lilcsia [lei- .«ijinnr rrìprìcnlirrir 
Vilioi'io (U GÌJicoirio nato in Trieste dtl-

filii;i!l;il(i in Vcm'/.iii, noiiclifì lìvWw Vwh-
iriciriiii riiiTiii;i;iiiiili! ili S. Terln del 

.DiiOTiio ili I'',sii\ l'itpjin'sonliil!! il;ii si-
Kliori l;ililiiii:ÌMÌ IIÌIÌ'ÌJIIKI Ttlii r l^nii|)(!n 
ùùp, ì'nlniiJihi rii[)p!'('.s(i)iiiili fliil sigijor 
jivv. jirtìnii'iilnri! doU. naciiiiiti Coiiìi'o 
di l'islc, curi dotnlriliri clcito presso il 
liifiilasirrio, i» sdlioscriito u.siiieni liu i;i-
(iilc e (filo per pj'ni:!iiini |iid)blii:i :i 
srrisi (IHl'ilM. U ilci!;i lr;^{ie 8 •/ÌW^ÌÌÌ, 
ÌBT.Ì miiii. i:it-9 nmdilicMo d^tli'nltni 
l^Hn'' '•'' f)i";i"'> If^y^ I""""- 4H'iil, liii:i 
ì ((Ossessi 1 ri (li fonili t\\ù iip|ii'c,><so iio-
niiiiiili il cdiiiiiniiri' di!iiiiiii;^i il Ti'itm-
nidit Civile e l'niiilii di l'isic, ciii .soni) 
iiriiì(!l!o, iillii iidli'iî îi liiil dì il iii;i[;gln 
m-l on- 11 mil. piT ivi : 

niiri!iiiiM.'lip al rJrliifdpMto Krictloriiifiri: 
*;om|)i'l(' il ilìi'iiio (li 7|8 di (ici'.inm, lil 
illlii l',d)linrii.n;i di S. Tiida di Kslr 
IjS <li iliicjnm sopni imii i [irodoUi in 
imiiira (csrhis;! IVrlia, la Lumi e la li.-
j;.'li:) di \ii'.y>) l'ilniiliili dai rondi qui 
jip|i!T,sso [in'iii^iiti sili in Cnininif la'iiv 
(id aiiini. (li Kslf>, IVa/iiini' di Caldi'vij^-n; 

• dellii ipiid dfciniiicsso cjidiii'ili'nio F I T -
.dcnlii'rj? fiu',i! rjinioislo nicrcc il i:on-
tratto 10 luglio ìWì aiil.iinfaio Cliini'-
intto di Vwii'xìd i rp . innn. *i fil i l •KÓ9, 
j-eg. in Vcrm^ia iì 17 Inijìio lìi[)\ nn-

.mci'o37() voi. i 2 5 ; n CÌK' la vi;iiililii'i' 
iuontcssii Maria .Stella l'iascnii v^lll^,l 
Widiiiaiin aveva alla sua vn|f;i precn-
(Ifjiitonipnte nn(|ni.sia[i) la decima i-tL-s,s,( ; 
col imliiiliro istnimenlo 31 ajjuslo la B 
!iUÌ Ikiiia di Caddvii, rep, ii."8:i((i, dai 
îl,'llO!•i AIIJÌCIM, Luciano, Conni Aniiii-

.vi'o, don Alpwaiiilro, dniU' Ony.h, '• 
lldsa Vfdova Carji'fli IValclli i; sorelN^ 
Scaldila de! l'[i Gioviinui ; i ((iiali ti.: 
•.•ivi'Vaiif) alla loro volla ar(|nistala !.i 
•priipiiiiià por cni'Iii' del n.sin.iieti'l'o ilei 
C'ùS'. Sifvcsiro (".iin:('riiii Cu Kranci-'scn jii 
il.̂  a 3 ajjosin iKfili, ilr|iosl(i in niii 
.jilroi-hini i l : 0 .IIUM! MCSM» a h i . 3 i ; l ì . 
MI in si'j;iiÌio all'.iitn | or i;uJtsi>i;nii di 
Iej,ialo ^ 1 direiiilin: imW ali! Meni-
jrjiini II. :'4""i(), 0"n ii\ver{rii/a r.lii) ;d 
.sìi^iiiir cav, Cani'i'ini enmn jieivenuti in 
ili[ii'nileii>;a idi'isli'iinirnlo ! t inaiv.d ÌB-MI 
ti. ISlUil ed all'api endioo 1 •!Ìui;no IS 0 
11. Ìf^y73 ani Zaliim Liactano di l'a-
d.-va. 

liiteniild dfi' pel dl.spo.sln ile|.'Iì rr-
lii-oli ;i e 4 (lelìii Wpn,- Ulli t ; l iu \ì^>^! 
II. 'i7'i7 di lale pri'sta;ii()iii> imidiaria 
prfpelim didiiinlc sri(iiir devi; lit eoiii-
Jliiila/.ifaii' in anmin canoni; ihm Ìii do­
llaro appliciiinlo.si all'uopo In nonne o 
diyposiiiiiinj .sinhi ile dalle .siir.cinui! due 
l.i'iil̂ i' dcKli imiii iS7;-ì e \S1i). K riie-
iiiiio clic piM' riasi-pij |()[HI> (ll)llo^iM 
veiHip ìalio il cidrolo didla ipiaii'in'i i-l-
l'eliivaniei;!,' ì•iM!̂ ŝ a in (Irnaru ni',- i 
atilii preccileriii ; ìnlerprllalì C.OIDC ilai.i 
iltlerj ({Ili si iiiierpcliiui.i j cniivriiìi;! 
Kllli leadaniio per eii'i d ie lo ri>;iiardO 
ad aer.iutn' o eoiiìraddire lale liiiuiili-
Ĵ inne Ira tjiorni (.0 dal eoniiiiiiieiiKi iM-
PinM-rvinii,', ndissioiii! I' ili'iiosiii (lelTai <) 
jjlTS iitR f̂ iu.sla l 'ar i 0 della .succila! i 
.ej;^'' '̂ 1» tìiniino 1S7» 

^(?ntir e.nii mia S>4.i Sl'lilenxa 
1. Coaire i niiiveniili che avrai;; o 

aecelinta la ìiipiiil./ione iliclii;ir;;re ! i 
con 11 macinile io aliali I reiiilila in i l -
iia-o sero'nhi qiii'il.'i (.•illa dall 'alloiv'p-r 
f-i'senii foiiilo I! ili'hìiorc come ipii ap­
presso. 

il, lli-jiiardo a (piedi Ini i etniv.-
niili sli'ssi dia nvraunn no ili rio e'" • 
li'addì/.i^itii', o saratnio conlinoaei non i-
riiiir ini pe. ÌIM allineile proceda a! a 
ìr!iniil.i;;inne in deinro dell.i iiuK|a/ini r 

Ali alla riparii/iiiiie [iri |i':i7Ìoiialc 1 i 
cias"nia> il(>i (I liiinri, s-r-eiido i eri;e i 
.slili-nii e Ir iiiiriiie addilaie uei;!i ÌM.I-
™li ;-f, 4 !• U della della le;.^e 8 fli.." 
jiiio t s : 3 . iitodiflealo il ^ dd enr .-
.-pondeiile nrl. dell 'altra le-i-c :.l> ^i.,-
KliO 1K7!1, 

III. r'is-^an.: un hreve termine, ciilni 
il liliale deliliii il periio dar cuiu] i-
iii(;nio alle sue opei'a/iiini, 

IV. Nijoiinare ire arhilri coli' imn-
rico di proiinneiare su llille le conte -
ver.sie clii; pote.'jserii soi'iiere sul iiindi-
mi dei |ierilo, lissando del pari il le. • 
niiile eniio il ipiale dovi anno i .mcile-'-ia.i 
pre-entare la lom d^'cisiiiin; alla Cai-
-tollerili di'l Tribunale 

V, l'orsi le spese del gludiKÌft o re­
lative, rijjnanlji alli; piinile per le (|tiaiì 
non vi 8itri'i Hitiia cciiiiriiddizitìiie nlladi ' 
(ijlida/i(!iH! pei- nicti'i n cm'ii^o dci'CjT-
imot'i. e per rallni metii'iffiai'rèó 'd"i 
deliiiori in i)j'Ojior-/ioiie delia presta­
zioni! a cui ciijsciino è li'iiiito, e ,tii)Hli: 
del giiiilì/,i() (lArivatiP; dalln conll'audi-
jciotie .'dia li(|ùidaxi()i)0 a caricd |dGltìi 
parie Hoecfiiobènto. 

Niimi' dei dial i 
ed indicazione (lei rispeilivi loro fondi 
f;iaviili dalla pj'esia^ione, dellii iiiiaiiliu'f 
lìieilia, delie aiiiiue' coi'i'ispoKle rélalive 
edd la li([iiida;ii|)iii; della rendila per-cu-
daiin rollilo in denip'O, 

ì. Widinatin c.onlessn Klisalietta ve­
dova d(̂ l III copte Aliliondio, ora >app. 
dal curatore avv, Corrado .Stelanelli di 
Venezia; pei lieni in CoiTiime ilt l'islr 
distìnti dai milppali numeri 1131, Itlì2, 
11.15, 1133. 1134; tfMB, IIIO, 1129, 1150. 
4051), m. 1115, 1117, 1118, dei (|uali sn|;-
RCUl a decitila campi 05,2,17'.) pari ad 
diari il5,38,''ifi, si diiedono annue lire 
4,1)0 al campo. ]iari a lire 2155,60 an­
nue Cini avvertenza che essendo siala 
per molli nulli leniidi in sos|)nso la e-:;i-
î ioue (Idia rendila decimali;, perdio cre-
iliirice ili essa era l;i madre della ini-
iiurtì sij^;t(n-a Maria Stella e Piasenliye-
ildva conte Widmniin; e deliilrice ne 
erii la .slessa madre i[nali! iisilh-|ll!uaria 
dei lieti'' didli! minore ilitranle la su,; 
minor età, cosi converrà in iiiancati/.a 
d'altri 'lati dati ricina-enì alla jirnva 
perinde per accertare l'imparlo di detti 
drciin;i. 

•3. Monlalu luigi fu Antonio domi-
dilato in Kste 

1. Montato r.insi'jijio idem 
4, Montalo ViiUM'io idem 
'). Montato Oiacome idem 
li. Minilalo Umherto idem 
7. Montato Teresa j(l(nn 

tutu pei lieiii in donnine di Kste di eoi 
i mappali'mimeri IIHK Hlfì ili perlidie 
ci!nsn,lrie ld.34 collii roiid. di l ì n a l . O - ; 
dd quali so^'i^cili a dceiiiKi campi ;},"2jI-.9 
pari (Ili ett. 1,13,1'! pd iju.le erano 
verlìidmenlR coiiveimtc e si chirdono 
aninii! lire 9,yp. 

8. |i'nriija|,r|io Puola lu Doinc^niî p ve­
dova di Snmuu Anlotiio di'imicillato i't 
jl'lst'e .pei lieni in (loiiifiiie censnarìo di 
i'isl.e dislioli dai iiiappali iinnieri HiO!), 
t lG-' d i" complessive peri, ceiis. 8 , H Ì 
diari 0, are »;•;. ceni. 40 colla'rendili 
di lire 4.i,i>.> dei quali soî '̂ -elli a de­
cimi eampi 2 tavole 111 |i;ii'i ad iire 
^5 01 ; si chii'dimo anime lire ii,it{. 

i). Zanninì lìaptano del lu Atiioiiio 
domiciliato in Foiiso. 

IO. Zaiiiiiiii 'l.ui^i lo Antonio' pirre 
douiidliiilo in Potisi. 

i\ lioUardi'Oiuseppina Fu l ' id re . 
i pi imi due lunnt; proprieiad, o que--i,( 
come usnl'rnlluaria, domiciliala in I'OUMI; 
e ciò pei lieiii in Ksle i\\ map|iiile mi­
merò 981) prato nrli. vii. di '[lerdeh.ì 
censuarie 3,o4 ctdla iTiidila di 1. if*-7l 
di cui sejjiiftti'a decima cairipi I (pianil i 
tavole 1.02 parì 'ad d iar i 0,3S.;.5 S 
chiedono annue lii'e •i gii'i in via prdi-
tninare accordale.' 

l'i i're.sccndo An[,'do 
13 Masiero Anna 
14. Miisiero Miiriii fratello e soi;d;e 

fu l'rostlncimo diniiirJliiiio in Estc ' ' 
15.' Gaitoliii jMacia 
1». Oalldin Oiiisìi'ppe 
17. Dattolin Giiisiiiui tutli dì Gio­

vanni 
15. Preseendo Marianna 

20. P!'(?.scenilo Amonitt, 
i i , iT.'-eendo l(;da 
•32. Preseendo laii-ia 
;;3 Prescmido Le poldo 
'ii. Preseeiiflo Aui,'iisla 
y. . Prescendf) l'I.ivanni 
"il l'rrsi^eiiilo A iloiiio {iillì fiM'eiii 

e snrdle livellari ;> Masiero Antonio, 
Masiero M;iria, lio.sina. Olirlo, l'enli-
iiiiniL', l.ui|!Ìa, fedrrie.o. l'umilia, An'j,ii-
slii fu Gaetano; AUieri Anj'i^la i n ÌCii-
l^enio [iroprielari, eil Allìeri sinld i:;i 

,iisnli'ui|u ria in parie tulli ' i-('la(iv;i-
meiile ai heni in llsle vî i Ciddevi--, 
ai inappiilì mniieri !Ml-̂ , 9MÌ ar ioli 
vii, in eelle di perlielie e n^ G ;!••; {•(• 
tali ,0,(i3,B)i e l l a re id . ili'-L. 2 i , i 
di cui S(î ;>;eltì a deeima i:iliii|ii t qii;M'-
le I tavole 15 pari ail ettari 0,51,11 i 
î chiedono annue lire ^i.'.U.' 

'il. Gatlolin Giiivatmi ipiale i'a[i{ re-
|sfiit;mte i iiiinori Gniloliii Slaria, (Oii-
•sepiie. e Oiiistitiii di lui iì^li doiiiiei-
lialii in E^^(; ,ua Galdevii^ii, 

:?«. .ìViii>iero Anlnnio di Vinc^'ii/.o 
; 9 . Masiero AIIJ,MÌ1O di Vinctni/e 
'Mi, l'.iiiaco Oiibtitia di lieriiai'ijo 
3 1 . Masiero GiieLalo In iWdt i r ilio 
;12. AKicri An-da fu V.w-nnh 

3 3 . Mnsiero Maria 
54. Masiero tiosiiia 
35 . Miisicii'ó Pitrló '. 
30 . Mnsiero Ferdinando 

3 8 . Masiero Federico 
3 i . Mii.si{;ro.-Kndlin 
^ 0 SIIÌSÌRI'Ó Angusta ttilU In Gae­

tano tutti i suddetti insieme a Pr,escend» 
Mario,, loiigi, Afilonio, Tecla, Luiffiit. 
I>opo!do,' 'Aiit;iisto, riìovaiini, Anlhnìo 
l'd \\ì^c]o risptìUn'all'itiimòhilc in IDsiit 
niap[|ii!o numero ^Qfi af. vit̂ Ho in co|l" 
di pertiche ciinsuiirie fi.OI d d t o l e ìlas-
.'^aneite, e le Cappèllclle, colla rendita di 
lire 18,31) (li cui soggelti a decitila 
Ciiuipi 1,Ì,0ÌI7 pan ntPéllar i 0,52,74 
risp(;llo ai Masiero Antonio; Sebaslìanoj 
ed Ans;do di Vincenzo, a Pailaj-o Gin-
stiini di Iterniij'do'; e Masinro Gaetano 
fii 'Prosdòcimo- livellari all'Arcolla di 
S. Antonio di Padova per l'iiiHijobile 
al niappale numero 918 ar. vii. In co'ie 
dello il Ganipetlo e Terrarola di* perti-
clie ccnsuarii! 'j,\)-i (etiari 0,59.20) collii 
rendita dì lire a i , l o di cui soi^gitti ;i 
decima campi I , 2 , 0 l l - pari ini cllin'i 
0.58,1'0. Pel primo l'ondo si dliedmio 
annuo lin; 4,30, pell'altro annuo lire 
0,05 iji'i diii eonlrihii 'nli iiccordiite. 

A\. Pre.seendo liiacomo 
i 3 Preseeinln Doinenico 
4':}. Presicial,. <;inseiipe li! Matle'i 
i l - Presceido Antonio |ii Giisparc 

intli ijiiailro livellari ii '/.\'-m cav. A-
dlille doiiiii-iliaii in l'sie vii f.aldevi,;.». 
pei heni deiioiiiinali l,e Micln^le. di i:iti 
il mappiilo iinmeio idi) iir. vii. i,n eidie 
di pcriidie ceiisuane 8,83 (eli. n]8S,30) 
colla renililii dì lire 32,30 di citi MIÌ;-
^jetii a decima campi 2̂ quarii 1 tii-
vole J80 pari ad 'ettari 93.18 Si d i n ­
dono annue lire 8,80 gìi'i dai ddiiiuri 
a,;cordaltì-

A'.i. Liniero !''erdinando fu Gio. ISalt, 
diKìiicilialo in K^te via Cidilevijro, p"i 
heni detli la Casella e le Kiloniedì citi 
i'tnappàiì 1043, l O U , 10 :6 di. pani­
che (;ensnarie (i,5U (cltiiri OjAi,» >) 
colla rendila di lire i t , i 6 di citi so;;-
gotii a deciniii campi 2,3,049 pari ad 
ettari K0>i,i7. Si cliieduno antiiie lire 
!y ,02 giiì accoltale dal sig- Lizìcro. 

46.' Sjnigagliii'Damaso q.in 4n'"i ' ' '* 
domiciliato in lilsle via Caidevl.no, per 
riininol)ilo in Hste ar. vii. iu eolle d i ­
stinto dal niappale luiniero 1034'd.tN> 
la Cisotla di perildio censtiade 1 , 9 ' 
(eltiiri(-,4!)) cdia rendila di lire I7.: '4 
di cui soî 'f^eiti a iledina c;mipi 1 l.O'.O 
pad ad otiitn 0,51.9P. Si diiednno iin-
0(10 lire tì,27. 

i7. lìoiialo Teresii fu Giovanni d'^ 
midliata in Ksle, Gaklevii,'o [ ler ' l ' ini-
mobiìe in Kstc pascolo distinto d il' 
niiìp'palo nnmoro 10">7 di peri, eéiisn i 
rio .a;.i3, colla rendila di lire 3,07 ai 
cui sOKr*! '̂' '•' deciiOii campi i,2a'l pari 
ad dtiiri 0.1 S,9. Si dnedono am-m; 
lire. 4. 

AS. Mimaro Antonio 
HK Miioiiro Uiovinini 
50. Munaro GÌn.sep|io UiHi fu Oo-

menico 
'51, Sartori Maria fu Girolamo 
52. Sartori Luigì'l'u [Juî fi ! 
!Ì;Ì. G;indop Ilaria 
U. Can'deo Malilde e Candeoi 11 ii-

tisla tutti Ire fu Anj;elo livellari a Dol-
lin i|oIdii <;(inle Leonardo, ^dal imcasa 
dì Iticoverii, e lutti olio reliilivatVii^eie 
'iigl'imniolìili detti il Vigriidòit, di cui 
^110 casa colonici! l'allro ar. vii, iti colie 
dislìiili dai mappid! numerì"!O30, 1031 
in Ksle, Caldevigo dì perlìclie censnado 
31 (dt i id 0,63,10) colla rendita di lire 
41,09 di cui sojifretli a ileiiiina campi 
1,1,055 pari ad* eltari 49,81». Si chie­
dono anime lire 3,0'^. 

5-'). Mattilo Felici; di Giovanni do-
tìiicìlìalo in K-te rdativmiiente itila (iasa 
e i(;rreiio diitii Lo Ilio in !')-.io di^iill!i 
filli milppali numeri l 0 5 i , 1055 ili pei'-
liclie t:ensniirie :5.52 ( d l a d I,fi5.-0i 
cidia rendila di lire 8^,03 di oiii so;.̂ -
j;(^tli a decima campi 4,3,103 pari i-d 
etimi l ,sH,: i i . ' 

H K lVi;,Nio Giovanili doni, in l̂ -̂ ie 
ii7. |la{>no Valerio doni, in Kste 
!iS. nasino Lui|,'i tutti ti-e fu l .e-

ren>:d do^ii. in Ksio 
5!), Bagno Maria Angehi marii,;;;i 

Gadmi 
liti. Iìa»nn Teresa maritala Gai'o;;- '̂ 
6 1 . I!a},'no SiuiUi inantaia Guselle 

fu l''rance3co 
(12, liagno Antonio 
ii3. Hii.mio Luigi lu Lorenzo 
(ìi. Sinitiaiilia Saniti tisnlrnlliniriii 

ed in [liii'te livell;irio a Pii'tr(ii;raiiiirf 
Giacomo e Maria fu Girolamo Milli pei 
map[KilÌ numeri I 0 i 5 , lO-ìti, 38i i i casa 
colonica e nr. vii. in culle di iiertidie 
censuarie 10,6G colia rendila di I. 85.'-7 

di cui BOKRdtì a decima campi 2 ,180 
pari ;iiì ettari OjSB.iO. SÌ diiiMinno an­
nuo lire 19,EiO '̂ii'i accettale d i delii­
iori della decima. 

05. Uagno Lorenzo fu Antonio do­
micilialo in Ksio via G;ddovi[ro; 

00. Calìart Alvise ainbìdne dotnici-
lìiili in Eslo vìa CaldevÌ;jo pel miippale 
nuiìiero ^020 jmre In Esto ar. vij, in 
colle (li pertiche iiensuarie 3,'2d colla 
rendili! di lire 11.07 dì cui sogjicnì i 
deuinia capipi 0 ,3 ,10* pan ad fìt:.'37,S!» 
Si diiedono anniio lire 3,50. 

07» lìii|5no Giovanni fu l.preiwn (le-
midlìato in liste ijol mappale n. !(i t7 
ar. vii. in colle di perlidie eeii^. !ì,5'i 
(jollii rendila di lire l^^OO dì cui so--
pelli a dedioa campì' l',P09 eollti rofi-
ilii'a di Lre 59,0 L Si •diiedono iit'mu ' 
lire ;i,!i0. 

08 . Lizici'o Ferdinando l'ii fiìovanni 
doinpiiìipto pi bìstii lii^dlario a ìÌKy\ 
IsidriVo fu Vallarlo pei iiiappnli ti li)5 , 
1052, 10^3 di perlifilie eeiMiario 4 , i 3 
eolla rendita di lire ^0,0^. Si chi— 
dono lire '7,50. 

09 . novena Ilaria miiiitiiCi Pila 
Radano doiTiìciliat;i in Kste via Soltiiliìlr. 

70. Masiero Anionin tloin. in l-^s'e. 
7 t . Masiero Ao.î ele ili Vincenzo i l i -

nii'^iliiito in f'sle i (piali insieme cui 
sili. Masiero Giiet'iio'j;ia tiiiato al mi-, 
mero 48 possrdono 1 nnippalì n. 04 ' ' , 
904 di campi l,3,MH delti Le Mai-
xare di ellari 0,70,70 circii pd ipiali >i 
d i i n l o n o d i n u e lì e ' 8 . 

7-2. Masiero Giuliano, Anna e Mari; 
fu Pt'onlóoimo, ,Gattolin Maria Gitisi'iip.' 
0 Gjiistina di Giovanni, Preseendo M.Ì. 
riaiina, •I,.ui},'i, Antonin, Teda, Loren/,M, 
Leopoldo, Augusta di Giovanni ĵ ii'i su­
lle rioi'niilii tè cilati, pd itinppiile II. l id i 
in liste di campi l,07ii pel quale si 
chiedonq annuo lire 0,90. 

Si oifrono in cinminicaKione ì l'o-
dninenii seguiniti in copia autenti.;a, 
mediante deposito in Cancdlerii : 

' 1 . Islriiiiienlo U mirilo IH^O im-
niero 18049 alti Zaheo. 

2, Appendico reliitiyii 1 ̂ kv^na U% > 
n. 18973 atti Zalieo. 

5. Istromeiilo 30 af^oslo 1800 'io-
mero 3 4 3 i atti Meneghini per depn.-iio 
di c()iiidllo del fu duca Si^vesiro Ci-
merini. 

4. Islrotnento 2-i olLnhre ISOS mi 
mero 34'i0 atti Metiejihini contonemn 
deneo ileeinie, 

.•). Istrnmenlo 31 agosto 1878 iii-
merii 8 i l ( i i a u i liotia, di vendila ii!'i 
liMlelli Scahiiìii iillii coni. Widinani! 

0. GessKnie IO luglio fSlli delia 
confessa Widmanii al sig. iM-tedcnherg 
e rdaiivo atto di noiÌ(ie,a ;i0-5l K' 
giiii 18'JI nseiere Sini.simi; li iig(i.s|n 
I -Ol iisdere Vinco:ii!Ì e 12 ugoslo Inni 
usciere Vitie,cni;i. 

7. Allo (li noloiietà l-'̂ i nnv. l^T-^. 
erello presso hi l'r-ifira I. di JViova 
in morie di StMldii.i'ciiv. Giovamii. 

,8. Testamonio 211 oilolire iS74 in 
morie del .smldetio. 

9. Proiu-o degli iitlori. 
Co|iÌa della prosente eìta '̂.ioufì da me 

Usciere iidd ito a! II. Tr bunalo G. e P, 
dì .Estfi lirniata. ho notilli;iiiii a liiUi li 
sopriiciiali mediamo iiiset7Ìoiio ne] Fo 
glio Ufiicìalo della prd<lilurii 

F.sle, "20 fddiraio \H\i-i. 
l.'Usditre dol U. Ti'ihnnalo 

Pi'osdoeinii Ginsepjie 

n u n o i a t a r ì o MenoEfhtni d o l t . Giu l io 
fu n o m i n a t o a c u r a t o r o p r o v v i s o ­
r io T ' avv . G i u s e p p e S u m a n . 

" pSdoVa, g m a r z o I « 9 A 
i l CancQllioro 

Lu ì 

E S T R A . T T O SENTENZA. 

Ooa e a u l a n z a eli q u e s t o T r i b u ­
n a l e 3il f t ìbbraio IS!!:;̂  v e n n e d i ­
c h i a r a t o il f a l l i m e n t o di M a g g i a 
V a l e n t i n o L u i g i n o ^ o a i a n t o in 
stJtt'e d i P a d o v a ; o r d i n a t a 1' a p -
poa iz ions d^i a ig i3 i ; n o m i n a t o a 
g i u d i c e d e l e g a t o il s i g . M o r g a n t o 
Tu l l io ed a c u r a t o r e p r o v v i a o r i " 
il n o t a i o M e n e g h i n i ; f issato il 
g i o r n o l7 m a r z o p . v. o r e l a n i . 
poi' p r o c e d e r e in q u e s t o T r b u n a l n 
a l l a n o m i n a de i m e m b r i di do lo -
ga / . ione di s o r v e g l i a n z a e p a r coti-
aul tar t ì i c r e d i t o r i su l l a nomiii.-i 
del c u r a t o r e def in i t ivo; accordi i to 
a l u t t o il g i o r n o ;^i' marau p. v. 
il t e r m i n e u t i l e ai c r e d i t o r i pdi' 
d e p o a i i a r e ne l l a C a n c e l l e r i a di 
q u e s t o T r i b u n a l e le d ich ia ruz i imi 
dei l o ro c i e d i t i ; fissato il g i o r n o 
y a p r i l a p . V. o r e 1" a n t . p«r p ro ­
c e d e r e in q u e s t o T r i b u n a l e al a 
c h i u s u r a de l p r o c e s s o ve rba l e di 
ver i f icaz ione de i c r e d i t i ; ordinalM 
al fa l l i to di d o p o a i t a r e e n t r o g i o r n i 
ti-e il b i l anc io ed i suoi l ibr i di 
c o m m e r c i o . 

Si a v v e r t e poi che con s e n t e n z a 
o d i e r n a , in Bos t i tuz ione de l r i -

• • a2s\ 
N. yGl-?4'̂ Sl H-z. Contratti. 
" • REf^UpaiìFETtURv 

' ' d i ' PddoVh 
A p p a l t o di lavor i 

incdiantfl u n i c o e s p e i i i n o n t o d ' a s t a 
Nel g o r o o 'S'i- c o r r . marzo al lo 

oro !•' Hiit . in q u e s t a Prefo toi-a, 
ne t to ì'ii.^-ioi v'àn/.a «Ud vigonttf I l e -
giVlaoitìniu .stilla oohtabi l ì t f i gèrie-
i'ale (Itìllo S u a o , si p r o o o d e r i . m e ­
d i a n t e ù n i c o e s p o r i i n e n t o d' a s t a , 
a l l ' A p p a l l o de i l avor i d i t r ìonn ' à lo 
s g ^ r b a t u r a o d i ò e r b a m o n t o del fiu-
ino Crjrzona, da l conf ine s u p a r ì o r o 
d o l l i "afjjiiona 111, d ó l ' C i rcondar io 
I d r a u l i c o di ISsie fino a l l a pu i i t a 
Oor^ono p r e s s o la Conca di Bron-
d o l o . d e l l ' e s t e s a di m e t r i "20,6 lO, 

L ' a p p a l t o a v r à luogo p e r mezzo 
di oi far te gogro te d a p r e s e n t a r s i 

gjair a t t o d ' a a t a , o d a farai p e r v e n i r e 
in piet^o s u i i g e l l a t o a l l ' A u t riti'i 
P re f i j t t i i i a , la q u j l e p r e s i e d e al la 
a s t a p e r mezzo d e l l a p e a t a , o w e r o 
oousegniMidolo o facendo lo c o n s e ­
g n a r e a t u t t o il gi^ rno che p r o -
c e d o ' q o c l l o d e l l ' a s t a , ' c o r r e d a t e ta l i 
offerte dei cer t i f ica t i di moral i t i \ 
e d ' i d o n e i t à o a [larte p r o d u c e n d o . 
co i i t e rnporanea i i i en t e , la r i cevu ta 
do l i ' e s e g u i t o depoBito i n t e r i n a l e 
in lina Caasà dì T e s o r e r i a Hrov. 

La g a r a v e r r à a p e r t a sul d a t o 
• del p r o g e t t o 17 so i tou ib re 1891, 

i m p o r t a n t e la t r i e n n a l e p r e s u n t a 
sposa di L i re lvJ,94o—-, avve r -
tund i i c h e V a p p a l t o s a r à defi­
n i t i vameo te agg iud i ca to s e d u t a 
s t a n t o , a favore di chi farà l* of­
f e r t a p iù v a n t a g g i o s a e che sia 
incnndi i^ ionata , il cui prezzo BÌH 
m i g l i o ' e 0 Hlineno par i a que l l o 
stiindiOfVto; a v v e r t e n d o i no l t r e che 
l ' a p p a l t o gtu,sso s a r à a g g i u d i c a t o 
a n o h b ué\ cas - dì p r e s e n t a z i o n e di 
u n a so la offer ta . 

• Ntille ofForte i c o n c o r r e n t i d o ­
v r a n n o e s p r i m e r e il pr6.z/.o por il 
q u a l e ioteodb'ni j a s s u m e r e l ' ap ­
pa l to . 

Il d e p o s i t o io te r i i alo pe r le of­
ferto ò tUsa io lu L. 4 111, e quel l ' I 
per te s p a s e d ' a s t a del con l r a l t i i 
e dol,l(3 t.fiSù c h e ne e o i i s e g n . n o 
io L. i5 ; la cauz iono de i i idva 
poi coi-r isponii t i rà i.Ua m e t à de ' l . i 
a n n u a q u o t a c o n t r a t l u a l e 
'• Nò! t i ; rmine di n g io rn i , succes ­
sivi a i r a ^ g i u . l i c a z i o n o , t 'as.suntur.-
d o y r a prost-^rsi allii s t i p u l a z i o n i 
del e o n t r n t t o . 

L ' a p p a l t o di cu i si t r a t t a d e ­
c o r r e r à da l [ l ug l io l •*9^ t e r m i ­
n e r à q u i n d i col .ìO' g i u g n o ÌMÌKT. 

I l ' p a g a m e n t o dei Inveri avrà 
luogt j in duo r i t e , L t p d t n a c o r ­
r i s p o n d e a l l ' i m p o r t o d d I t ag l io 
depu i ' a t o da l r ibas so e d i m i o u i i o 
d e l di je ìmo. v e r r à p a g a t a dopo c -
a e g u i t o il t ag l io s u d d e t t o ; la H'-
c o u d a co r r i f ì pbnden te 'a l l ' i m p o n i ' 
di' o g n i a l t r o " l avoro o.^eguitci, de­
p u r a l o c o m e s o p r i e puro d i in i -
n u i t o ' da i d e c i m o , v e r r à pagiiLi 
d o p o | Ì 1 ' ' t e rmine ' de l l ' a l i naOi 

I dec imi d i r i t e n u t a s a r a n n o 
p a g a l i dopo . l ' app rovaz ione ilei col­
l a u d o i i noua l e dolio t i vo . 

II C a p i t o l a t o r e l a t ivo è os t e i i -
s ib i l e ' i a q u e s t a P re fe t t u i ' a Se/ . iotic-
Cont r i i t l i d a l l o o ro 9 a n t . . Ile •.'. 
iner . b dal lo i póm al le 5 di o g . u 
g i o r n o fur ia le . 

Padova , 1 marzo 1 -Vi'^. 
11 S e g r e l a d o delet-'ato a i C . n t c t c ì 

G i u s e p p e Cw-ssini 

l i - 9 
S 0 C 1 E T . \ 

d e t U 
GUIOOVIP: CFNTUALI VENETIC 

A n o n i m a 9i,'dj i» Padova 
C a p i t a l e L I,i'i01.l..inii t u t t o versat i ) 

, r i d o t t o por u t o m o r t a m o n l o 
a L I.. 'il,(ili.) 

Avviso di c o n v o c a z i o n e d e l l ' A s ­
s e m b l e a o r d i n a r i a . 

Ftì'e d e l i b e r a z i o n e del Co^ s i g l i i 
d 'Amtn in i s t r az in ' ne d'd '4^ f.;bbr;iiii 
i s i g n o r i .'\/.ioiiÌ3tÌ sono COOVOC^LII 
m Aasoinbliia g e n e r a l e ordioarj i i 
pel g i ó r n o di g ioved ì 3i nia./.o a i to 
o r e l'I ']-2 a i i t i i oe r id i ane in a-
d o v a p re s so la l les tdonza del la SM-
cieu'i V e u u t a p e r lnipre.-*o e C o ­

s t r u z i o n i P u b b l i c h e p e r d i h b e i a r e 
Hut s e g u o n t o 

O i d ' n e de l g i r i n o 
I U e U / i o n o d(,l GouBir^iio di 

A m m i n n l r i U i o n o ; 
' l l o l n / i o n f dei S i n d a c i . 

" A | ) p t o \ a ' i o n B de l Hi l jnc io 
g a t i ono IHO 5 

4 f ì o i n m a di d u e Cnns tg t i e r ! 
u s c a n l i p o r a n n a n ' i t à (a r t i co lo 14 
S t a n i t i SocMiU); 

N o m i n * di t r e s indso i o d u e 
s u p p l e n t i 1 

I M c a s o d i r i u n i o n e in s e e r n d a 
c o n v o c a / i o n e o^ea a v i à l u o g o il 
g i o r n o 7 ap r i lo n e l l a o g u a l e o r a 
in l o h z i o n o U d i s p o s t o d a l l ' a l t B 
de l lo S t a t u t o Soc ia l e 

II depoq lo del lo A/ ion i pe r a-
v o i o d i i i t l o d ' m t o r v e n i i a al i A s ­
s e m b l e a d o v r à fami j j ius to il d i ­
s p o s t o da t i 11 r 8 d d l o M a t u t o So­
n a l e iiiniono c i n q u e g io i r t i pi ima 
di q u e l l o ' t i b i l to p e l i ' a s s e m b l e a 
e c ioo a l o t t o il 20 n ia r /o nel lo 
010 di nlficio in P à l e v a p t e s s o la 
^oOK la Vei io la p e r Impiei^o fl Co-
• , t ru / i on i P u b b l i c h e e l a B a n c i i n 
A c c o m a n U l a (ì I lomia t i o C i m p 

L i Pio=5iflfln/a 

(113) 
N 314 - - 0 0 l \ . 

r r a r - i IO lit'iii fvli l iU i u . i b 11 
lawu tea!i<li H•'l.aaâ «. tu Padova 

Avviso d'Asta 
In o s e c u z i u n e d e l l ' a r t . 1.19 de l 

R.eg l a m e n t o a p p r o v a t o con R. D e ­
c r e t o de l l-i l u g l i o • i '87 nnin; .4f^l9. 
doves ì p ro t ìedare Hl l ' appa l to d e l l a 
r i v e n d i t a n -.̂ 3 in I^adova (c i t tà) in 
P i a z z a de i F r u t t i 

Il r i ìddi to medio l o rdo de l la r i ­
v e n d i t a ca l co la to s u l l o s u i a r c ì o dei 
t a b a c c h i naz iona l i fu nol i ' ' u l t i ino 
t d e n n i o di L. tO i2.0^ — cioè ' 

L. 4 9^,31) dal 0 febbra io I88J al 
K febbra io 1-9). ' 

L. 4078 , t i dal 9 febbraio 180O al 
8 f e b b c i o I 8 9 i . 

L 4099,77 da l 9 fc-bbraio 18,91 al 
s f ebbra io 189i!. 

A t a l e effetto n e l g i o r n o 24 del 
m e s e d i marzo a i ino 1^92 al le 
oro I pò mod 'd i ano s a r à t e n u t o n e U 
l Uffìoio d ' i n t e n d e n z a io Pa.dova la 
a s t a ad offerto s e i r - ' l e 

L a r i v e n d i t a sudd t l t t a deve l a v a r e 
i g e n e r i dal Magazzino di V e n d i t a 
P r i v a t i v e in P a d o v a . 

Gli o b b l i g h i ed i dii-itti da l de l i ­
b e r a t a r i o s e n o i n d i c a t i da a p p o s i t o 
C a p i t o l a t o o s t e n s i b i l e p r e s s o l" In­
t e n d e n z a di F in i inza e p reaso 1' Uf­
ficio dì v e n d i t a de i g e n e r i di p r i v a -
l iva s u d d e t t o . ' ' ' 

L ' a p p a l t o s a r à t e n u t o co l l e n o r m e 
0 f o r m a l i t à .s tabil i te 'dal l l ego la ine i i -
te Bulla c o n t a b i l i t à g o n . del lo S t a t o . 

C o l o r o c h e intendes.'iiero a s p i r a r e 
al c o n f e r i m e n t o di d e t t o e se r c i z io , 
d o v r a n n o p r e s o n t a r ò ne l g i o r n o e 
n e l l ' o r a s u i n d i c a t a i n 'p iego Bugge}^ 
l a t o la lo ro offerta s c r i t t a su ' c a r t a 
b o l l a t a d a L. I a l l ' U f f i c i o d ' I n t e n ­
d e n z a in P a d o v a , 0 ' confo r ine al 
niodul io p o s t o in etnico al p r e s e n t o 
a v v i s o ; Ltj' offerto pe r e s s e r e va­
l ide d o v r a n n o ; 

1. E s p r i m e r e in t u t t e l e t t o r e 
l ' a n n u o c a n o n e offerto; 

2 . E s s e r e g a r a n t i t a m e d i a n t e de ­
p o s i t o d i L . H-'5.."dt c ò r d s p ò n d e n t e a 
d u o d e c i m i dol p r e s u n t i v o rddd i to suo 
s p o s t o . Il d e p o s i t o p o t r à effe t tuarci 
in a i i i n o r a r i o , in 'Vaglia o Buon i 
del T e s o r o , o v v e r o in d i e n d ì t a " eOn • 
s o l i d a t a i t a l i a n a c a l c o l a t a al prezzo 
di B o r s a (lolla C a p i t a l o del R e g n o . 

,3 . E s s e r e co r roda t i ! d i un doc i i -
n i en lo l ega lo eoio^iro'vaiite la cajM-
e i t à d i o b b l i g a r s i . 

Le o i lb r t e m a n c a n t i di tal i raqi i i -
aiti 0 c o u l e i i e n l i refsLri/.ioiu o dv;-
viazioni d a l l j cond iz ion i s i a b i l ì i e . 
(•1 r i fore i i t i s i ad of ier te di a l t r i aspi -
r.in i si r i t o r a n n o c o m e non avvunui. ;. 

L ' ; tggi iu l iea ' . Ìone a ^ r à luogo s o t u . 
l ' o s^e rva i ì za de l l e oondi/ . iouì e. r i -
siìfve s t a b i l i t o ' ne l r i p e t u t o C a p i t o - , 
l a to a favore di q u e l l ' a H p i r a o l o cUn' 
a v r à offerto Ìl ca t ione m a g g i o i i ; , 
aempi-ochè s ia s u p e r i o r e 0 a l m e n o 
«•guaio a q n e l b j p o r t a t o da l l a s cheda 
dti l i ' A n i m i l u s t r a z i o n e . 

S e g u i t a l ' a g g i u d i c a z i o n e sa ' -anno 
initntjdiatarniMitó r e s t i t u i t i i ( loposni 
ngìi a l t r i a s p i r a n i. Quel lo de l d e l i ­
b e r a t a r i o s a r à ti-al t e n u t o ' lino al iim-
itioiito d e l l a s t i p u l a z i o n e del c o n ­
t r a l t o e d e l l a pre-staziono de l l a c a u -

7-iono fi tabil i ln d a l l ' a r t 4 dol Cap! ' -
t o l a to d'onflpi 

b'vrfi nn i ino iaa e n t r o il t e r m i n o 
p o r i - n t o u o di g i o r n i 13 Poffe i ta d i 
a n n i e n t o n o n i i i fe r io io ni ven^buimo 
dol pro770 di a g g i u d i c a n o n o 

Sai a n n o a c a i i c o dei d o l i b e r a t a u o Q 
l u t t o lo 8pe»o pei l a p i j b b l i c a h o n f l S 
dogl i avv i s i d ' a p p a l t o , que l l o p o r 1*. 
n i s e r ^ i o n o dei m e d e s i m i n e l g i o r n a l e 
d e l l a P r o v i n c i a 0 iiolla G a z z e t t a Uf­
ficialo d i ì R»^nO ( q u a n d o no s ia ii 
cago) , io spoPQ pei la s t i pu l a i ' i one 
d e l c o n t i a t t o , lo t a s s e g o v o r n a t i v » 
e Quello di l e g i ^ t i o 0 bol lo 

P a d o v a , h 2 D ! Ih 1 1B')̂ > 
L ' i i i t n d a i t e NORIR 

lo 8ot to3(; i i t t ( i ini obb l igo d i AB 
s u i n o i o l e*ieici/io de l l a U ì v e n d i t a 
dei sali 0 t a b i c c h i n n e l C o ­
m u n e di v ia in b a s e a i l ' av Vis* 
d ' a p p a l t o d i t a e n u m e i o i p u b b l i -
c i t o dflll UffH IO d I n t e n d o i i / a m 
s o t t o l o s a t t t o^ '^e lvan/a d d r o H t i -
Vo C a p i t o l a t o d o u o i i , 0 di p a g a l o a 
ta le cfioi to 0 o i i i o n o n n n u o di lue-
in l e t t e l e 0 cif io) 

U n i s c o 1 d o c u m e n t i iit .hi(-sti da l 
s u d d e t t o avv i so 

S o t t o i n n t l o N N 
c o n d i z i o n e 0 domic i l io d e i r o l i e r o n l o . 

i g fili £^^1 f̂l it 
Olfor ta por a p p i l l o dul ia R u o n d i t a . 

dei sa l i 0 t a b a c c h i n nel L-omu-
no di f i az tono di v ia 

ESTiiA'fTu st!::^'I•i;^7,A 

Giio Seiilerizii di quello Trihunaì»-
27 l'eljOaiii) IHOd .vermi; dnenninnlo 
|lievvisf)iM(imi'iile ìl {TMiruo.l* {fi'lifiaHi 
p. p. Ili cor il l.diiìo Giuseppe La'z/.aio 
i-lilui u censure did l'iii't! 1 sm»i 'paga­
menti, 

' P.iilovii, S9 fd.lii-do 180^'. 
'Il CiHiCidlierr LUI 

(121) . 
ESTRATTO SENTE SZ.V 

C>» Senlenzii di ipiAslo Tiibnn de 
:d>. fdd ia io 1892 scmuMbdiiarLiiH ih-
fliiitiva la muniM del dt;oor iivvnciii » 
1 ime O.ddiissui-t: a .-uiiilore dui iidli-
O.L'OU. di Polese l'O.llOllllo. 

Padova, ^8 rdih,ai,. ì^92. 
II' Oaiieelli-To LUI ' 

(l->i) 
EST.R,\TTO bENThlSZA 

Con Seiit<or/,ii di questo TrdHinEilo 
yy rdibraio l>^9.' veom^ diehi.UMlo jS 
fi'liilieiiió ili Cantini Itahi oeyiiZiiiote i'-
mode di Padpvii; ouliiiata l'apiiosizitìiio • 
di i .siyilli; nu.uioalo a i^iiidicn ddegatO 
d si-mm- Maraoi ed a oiti'iil»rn |.roy\_Ì-
sorio Plivv. Soiiiao; (is>;am il giioni)''!'."'. 
MHirKO p . vi ore iO. ani (ler la prim^ 
eiHi^ociw-iiiue dei ciediluei aH'eì^^H'H» di 
dehheraie Milla imioldii ileiun'iobri di 
ddi'giizinofi di'siM'v •giiu îzi» e per cuii-
•snllnre 1 credifnn sod.i ii"m>na d»l 
OHI alme ddi iliv,. ; stahil Ut n lutio l 
{•m.'mi -^H o>iU'/.i' i'. v. 'il tc ra i i i ieul .h 

•ili c i- idH.inperdd>i ' . , i«re ' i .dlaG.t lWl--
leria di qoesln. Tidminih! )e diddaVr 
iuoiii d.:t turo credili ; tissato il H';»':n" 
U aphb- 'p . v. óre Hi uni. pei' ons.-..-
di'redielb'rcsid(i.'>/,. di qo .sto T r i b ù -
naie alla ehiusura del pr.^ce^so Vi-ilj.Ur 
di v-rifiea/i.) e -iei ci'e-lui.. 

Padovi,, L\8 i 'vhbiido'lBili. | 
Il Cancelliere LUI " 

(42i>) 

SOCIETÀ' ANONIMA COOPEIIATIVA 
d i I a v 0 r 0 ' 

fr;i. Operai Selciatori, Spalcl-.aliirai ed aìlinì 
del Coimmo di Padova. ' 

A v v i s o 
Il Consiglio d'AmmiiiistniziotìB dolli 

Siicie.ti'r Cooperativa di lavoro fra O p e ­
rai Siilciatari, Siiu/zatiiraì ed affini del 
Comune di Paduva invita i si gg. Soci 
ad inlcrvcniro all'Assmnblca ordinaria 
.elio avrà Ino^a il i;iorni) SOmnno alle 
oro li jionieridiiine nella Sala del Yccdiio 

[IConsidi') in Pia/z.a Unità d d t a l i a gcn-
"tiimento(!oncesBa iKirtiattareil seguente 

Ordine d d giorno: 
•/. Comunicazione dulia Presidenza;: 
^. 'Kcsocunto morale della Società; 
3. Ili nìi ava zio 11 e del Conaij^lio d'Am-

ntinislrazioiifì e del Goinitatd Teonicoa 
iciioru degli 'iirticudì o^ - -W iello 
Slatuto.• • • • • 

p. La Presidenza ; 
F, A P P O d ^ : 0 N K 

COOPERATIVA INCEIVDI 
SOCIflTÀ. ANONIMA. ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — SEDE DI i:iLAKO 

Situaziane al 1. Gennaio 1891. 
Capitale sociale versato per tre decimi . . 1 , 5841400 
Fondo eli riserva . . . . . . > 33817'?. 
rveivii in iiortaloalio. . . . . . » 3285653 

.\i'l IH'iti.T l.-iriiHi» ISi-J-UU si e iL'Sliuiilo 

DIECI P E R C£IUrO{CiEI P R E M I 

Si assumono anello nuincnli ii (I-IÌK/O in iCurao con nlli-o Soci 
liilìcio srntnito ili r.-n-ulim .̂a JIIT ifll Asslmiriili 

Direzione: Milnno. Via Giiifini, N'. 6 
PADOVA - I n f l . A r d i . , SlASSIlvnfjlAI*|Ò 01K(3AnO 

, OC] 

oR 'I 

3WOIO-VS1. EJcaLàjSBioaoLe 
iirivrm! i:i din/ii i iJi |"iu 

I'0'¥ÀNN:;I PR 
SONETTI 

l'adova —;i«-16-- 1.892 

Lire 3 

LE f l R I 
^ I^ILLOLE 

m 
DI L mm¥s 

FIREBIMTE m 

•[1TS&O0. 

IHITI MA EFFICACI, 

NON CONTENSONO JiflNEaALI. 

EIMEDIO SICURO E SENZA EGOAIE. 

AEOPEBATE CON VANTAGGIO. 

PER PIO DI 4 0 ANNI. 

BADARE ALLE MIT.riìTONI. 

OGNI SCATOLA PO. TA LA rlKMA 

Jf. lì'oUi r,\i ci'- Co. 

Prezzo. Lire 1 e 2 la scatola. 

H . X & O S S I & ' T S Su C o . , 
FARM,;\CIA DELuA LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonì, FIRENZE; 

^ e 38-^7, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ÌE10|IIÀ. " 
— n jr I 'un ' . , I ,^.uTrirA^ ,'l'' n"jr. 'Tr^ 

l-'n(iova, If''.:^. P i i j i , . T ip . ..Si 

11 nuovo concime antisettico, dello Car l ioni fenina , pr ivi le i j ia to (lar 
Uccjio Gove rno , liberu le vcslre campagne da ogni insetto o parassiti» 
Che" vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca-
irame, a tase di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti t-! ami-etlico potentissimo che si adalla a lutte le eollivazicni. 
Rimedili ritenulcinfailibile cerne prevenlivo c o n t r o r i i i v a s i o n e (leliu 
l l lossera. perciòsi racccmahda agli agrìcollcri mielligenli comi' cura­
vo per qualunque malatlia par- ssilaria. Si vende unicamente in T O l l I X O 
alla Dilla ViUuieOi e Fa lo l l i n,i A/fli'-rì!', a L. 10 al quintale; 2" niurca 
,1.. '10. - Si compera cinere dì purojcgno. - Si cercano e» unque rap­
prese nani i e pia/,/is i. 

i£KSS,T:s2353';j:;i'"CH^KLX!~ia a'm3U!tUiWî iM.i.t»i,MKS8aa32g3Z3gjaEgfflrs!Sgaìlsa^ 

^IDC5c3is.''€5 X-j. 3 & 'ce33LÌ;. 3 0 
Ji raoo'iiiiauilaziin», |irr i acviirp con spprulezza rial f̂ un n'i'nrp !'• S 
SINGiSR Milaiii. vinili Vi.iirziav'K Iii4'-eiliz. ili'l lihro «Colpe « i o v a a i ì i 
0 «Spece l i io rtella (|ioveiitii ». iiiilisi.pii.iahiip n./li imn ici cfif-i"!' 
.ìiiiiVi (leliole/i-e soiiiiiiali, ' poHuzioiii liii()o1eii7.a e periiite] 

d i u r n e , di! a'tir, ' iii(ò/,l(ii,'i IMMIH- ut. I.IIHH HI (.cccssi sessual i . 

]nasjJKaBng;758jE£;fflffigT;CTinaBsim^sc^^ 

;(3[^li|^ldlji£J||5|péip^ 
'GBSLl̂ S^ •Ti l^p 

• lN#Arj .35 l>E.IO NEI. TRENTINO j; 
#.Ricca di ferro e t-'iiz t i i r l on i co , In i-vcfcrilii dol.t* .ftcquv (Uiilioo]^, yiiic-o coiisigliatii , ^ 

| - dei .NK'dici per, la c n r a a douiioilìo. " ' ,* 

* ^PijtKZiONJ! iti llniitfCJA, P i a zza .del 'D 'e t imo, PnluzM BcvilawiUi., — G. H I o N A ' J ^ 

file:///H/i-i

